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La seduta comincia alle 10,30 .

ARMANI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

BORTOLANI ed altri : « Norma integrativa
concernente il trattamento dei dipendenti del -
l'azienda di Stato per i servizi telefonici »
(1872) ;

CERVONE.: « Istituzione delle intendenze ma-
rittime e del Corpo della guardia costiera »
(1873) ;

ALFANO ed altri : « Modifica dell'articolo 45
del testo unico delle norme sulla circolazion e
stradale approvato con decreto del President e
della Repubblica 15 giugno 1958, n . 393, con-
cernente i dispositivi di segnalazione visiva e
di illuminazione » (1874) ;

ALFANO ed altri : « Proroga del tempo per
l'esodo volontario previsto dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1972 ,
n . 748 » (1875) ;

ALFANO ed altri : « Giorno festivo del 4 ot-
tobre in onore dei patroni speciali d ' Italia
San Francesco d'Assisi e Santa Caterina d a
Siena » (1876) ;

NICCOLAI GIUSEPPE ed altri : « Adegua-
mento delle indennità di ausiliaria special e
per gli ufficiali e indennità speciale per sot-
tufficiali che cessano dal servizio permanente
(1877) ;

CERVONE ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni alla legge 26 maggio 1971, n . 288, rela-
tive alle provvidenze in favore delle popola-
zioni dei comuni colpiti dal terremoto del feb-
braio 1971 in provincia di Viterbo » (1878) ;

SPITELLA ed altri : « Interpretazione auten-
tica del penultimo comma dell'articolo 7 del -
la legge 6 dicembre 1971, n. 1074, ai fini della
partecipazione ai concorsi a cattedre » (1879) ;

DI LEO : « Erezione a Ribera di un monu-
mento dedicato a Francesco Crispi » (1880) ;

COLUCCI ed altri : « Nuove norme per la
repressione del traffico di stupefacenti e psi-
codroghe e per la prevenzione e cura delle
tossicomanie » (1881) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Informo la Camera che i l
Presidente della Corte dei conti, in adempi -
merito al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la deter-
minazione e la relativa relazione della Corte
stessa sulla gestione finanziaria dell'Istitut o
nazionale della nutrizione, per gli esercizi da l
1966 al 1971 (Doc. XV, n. 27/1966-1967-1968 -
1969-1970-1971) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Discussione della mozione Roberti (1-00024 )
sulle violenze ai danni della CISNAL.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione della seguente mozione :

La Camera ,
considerato che da alcuni mesi a questa

parte va svolgendosi in Italia una preordinata
azione delittuosa ai danni dell 'organizzazion e
sindacale dei lavoratori CISNAL, attravers o
bestiali e selvaggi atti di violenza compiuti
contro le persone dei lavoratori e sindacalisti
ad essa aderenti, contro i loro beni, e persin o
le loro abitazioni private, nonché contro l e
sedi e gli uffici sindacali ed assistenziali della
CISNAL, come è dimostrato, fra gli altr i
molti, dai seguenti più clamorosi episodi :

assalto e devastazione delle sedi CI-
SNAL di Sesto San Giovanni, Cusano Milani-
no, Pavia, Brescia, Bergamo, Bologna, Villal-
ba di Tivoli (Roma), Verona, Milano, Firenze ,
Carrara, Torino;

distruzione delle automobili dei lavo-
ratori aderenti alla CISNAL : Iaschi (Trento) ,
Gemignani (Lucca), Pedrini (Bologna), Roma-
gnoli, Spinelli, Obino, Novarino, Tancredi e
Guicciardino (Torino), nonché dell ' abitazion e
del segretario della unione CISNAL di No -
vara, Iddas;

aggressione ai lavoratori Pietro Carduc-
ci di Roma, Michele Gualtieri di Bovisio (Mi-
lano), Domenico Polito di Torino ; aggressio-
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ne, percosse e sequestro di Bruno Labate d i
Torino ;

rilevato che detta sistematica azione de-
littuosa non può neppure rientrare nella co-
moda formuletta governativa degli " opposti
estremismi ", dal momento che tutte le ag-
gressioni e violenze suddette si sono sempr e
esercitate a danno di pacifici lavoratori e sin-
dacalisti, senza che nessuno abbia potuto fino-
ra addurre, non diciamo il motivo, ma nep-
pure il pretesto, di provocazione o di atti d i
violenza da parte dell 'organizzazione sinda-
cale o dei singoli suoi appartenenti ;

considerato che l 'azione di violenza me-
desima condotta ai danni della CISNAL e de i
lavoratori ad essa aderenti ha un dichiarato
fine di intimidazione e tende a sopprimere l a
libertà di associazione sindacale e di lavoro
per costringere, attraverso la brutale applica-
zione della violenza, tutti i lavoratori italian i
ad uniformarsi ad un regime di dittatura e d i
monopolio sindacale che le tre organizzazion i
frontiste (CGIL, CISL, UIL) oggi riunite i n
una unica federazione marxista, pretendon o
esercitare all ' interno ed all 'esterno delle fab-
briche nei confronti di tutto il mondo del la-
voro in Italia;

rilevato che le azioni di violenza sopra
denunziate, appaiono attuate non in modo epi-
sodico e sporadico, ma, al contrario, tutte
coordinate con identiche modalità e secondo
un unico schema, ed eseguite da elementi di-
chiaratamente appartenenti ad organismi ch e
si presentano sotto vari nomi - come " Lott a
continua ", " Brigate Rosse ", ecc . - ma ch e
tutti dichiarano di agire per i fini di lotta vio-
lenta e armata del comunismo e del marxi-
smo, e che, perciò, assumono il carattere pre-
ciso di associazioni a delinquere, con fini ever-
sivi o comunque di delinquenza politica e
comune, e pertanto rientrano nelle precise fi-
gure di reato previste dagli articoli 270 e se-
guenti del codice penale ;

constatato che le autorità di governo cen-
trali e periferiche, nonché numerosi impren-
ditori ed associazioni imprenditoriali deplore-
volmente incoraggiano ed appoggiano tale il -
legittimo ed inammissibile tentativo di mono-
polio, pretendendo di mantenere i rapporti
sindacali ufficiali soltanto con la suddetta tri-
plice marxista e di escludere, invece, dai rap-
porti medesimi le altre organizzazioni di lavo-
ratori che non obbediscano agli ordini dell a
" triplice " ;

impegna il Governo :
a) a voler anzitutto esso per primo ri-

spettare i principi costituzionali e le leggi vi -

genti (statuto dei lavoratori) che vietano qual-
siasi tentativo di monopolio sindacale e puni-
scono tutti gli atti tendenti a determinare di-
scriminazione di trattamento fra lavoratori e
fra organizzazioni sindacali, ristabilendo cos ì
in Italia quella indispensabile eguaglianza d i
diritti fra i cittadini ed i gruppi sociali, che
il Governo medesimo quotidianamente viola
con i suoi atteggiamenti e con i suoi provve-
dimenti ;

b) a voler perseguire e reprimere, attra-
verso tutti gli organismi, istituti e mezzi d i
cui dispone, le suddette associazioni a delin-
quere e quindi non soltanto i materiali auto-
ri degli atti di violenza sopra denunciati, m a
anche tutti coloro che, per la semplice loro ap-
partenenza a dette associazioni, sono colletti-
vamente corresponsabili dei reati di volta i n
volta commessi, oltreché del reato specifico d i
costituzione ed appartenenza alle associazion i
stesse ;

c) a voler tutelare con azione preventiv a
la vita, l ' incolumità ed i beni dei cittadini ita-
liani ed in specie dei lavoratori e sindacalisti ,
i quali vengono fatti oggetto delle odiose forme
di violenza sopra denunciate, proprio per im-
pedir loro di esercitare quei diritti sindacal i
che il nostro ordinamento loro riconosce e che
lo Stato è tenuto a garantire .

(1-00024) « ROBERTI, ABELLI, SERVELLO, MAINA ,
CASSANO, DE VIDOVICH, TREMAGLIA ,
DE MICHIELI VITTURI, FRANCHI ,
COTECCHIA, ALFANO » .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali .

L'onorevole Roberti ha facoltà di illustrar e
la sua mozione n . 1-00024 .

ROBERTI . Signor Presidente, circa u n
mese fa, nel discutere in quest 'aula l ' alluci-
nante e nefanda aggressione perpetrata ai dan-
ni del lavoratore Bruno Labate, dipendente
della FIAT e dirigente del sindacato provin-
ciale metalmeccanici CISNAL di Torino, l 'ono-
revole ministro dell'interno ebbe a dichiarar e
assolutamente intollerabile, insopportabile l o
stato di violenza che si stava determinando e
soprattutto l 'attentato e l 'aggressione che er a
stata perpetrata ai danni del lavoratore La-
bate. Però ebbe anche a dichiarare che i l
breve tempo trascorso - soltanto 48 ore - non
lo metteva ancora in condizione di poter pre-
cisare se l ' indagine febbrilmente in corso a
Torino avesse portato a qualche risultato con-
creto in ordine alla identificazione degli autor i
o dei mandanti del nefando attentato .
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P, trascorso oltre un mese e non ci consta
che siano stati individuati e tanto meno per -
seguiti gli autori dell'attentato . Questo sta a
dimostrare quale sia la situazione di inerzia ,
più che di carenza, delle autorità e del Go-
verno in relazione ad episodi di questo genere .

In quella occasione noi annunciammo ch e
avremmo presentato una mozione in cu i
avremmo documentato la realtà della situa-
zione in cui si svolge in Italia l 'attività lavo-
rativa in tutti i luoghi di lavoro, specialment e
delle aziende industriali . Abbiamo assolto a
questo compito, abbiamo presentato la mo-
zione e oggi ci accingiamo a discuterla co n
quello scrupolo che riteniamo sia necessario
per un argomento di così rilevante peso .

Ci dispiace soltanto che la Presidenza e d
i capigruppo, nella conferenza dei capigrup-
po, abbiano collocato la discussione di questo
argomento nella stanca coda dei lavori di fin e
settimana, mentre ritengo che lo stato e l a
condizione in cui milioni di lavoratori ita-
liani sono costretti a svolgere la loro attività
nei luoghi di lavoro, in un periodo per giunta
così difficile per l'economia e per i rapport i
sociali italiani, interessi i cittadini e l 'opinio-
ne pubblica molto di più della situazione de l
Vietnam dibattutasi ieri la quale credo inte-
ressi gli italiani soltanto perché può rappre-
sentare un adeguato punto di riferimento : ri-
tengo infatti che, se si dovesse continuare in
questo stato di cose, l'Italia verrebbe a trovars i
in un futuro abbastanza prossimo nelle con-
dizioni di quel disgraziato paese .

Con questa precisazione vengo a rappre-
sentare scrupolosamente - ma non si preoc-
cupi, signor Presidente, anche con quell a
stringatezza che mi è solita - la situazion e
che esiste oggi in Italia in materia di con -
dizioni di lavoro e di esercizio dei diritt i
sindacali .

Un mese fa circa, la direzione della FIA T
di Torino ha pubblicato un « libro bianco » ,
intitolato Episodi dì violenza alla FIAT . In
questo « libro bianco » sono indicati docu-
mentatamente, riportando rapporti, articol i
di giornali e ampia cronaca, varie centinaia
di episodi di violenza verificatisi all ' interno
degli stabilimenti FIAT di Torino e anch e
in altri stabilimenti di altre parti d ' Italia .
Dí queste centinaia di episodi di violenz a
una buona parte sono stati perpetrati ai dann i
dei lavoratori aderenti alla CISNAL, di or-
ganizzazioni facenti capo alla CISNAL, d i
sedi della CISNAL .

Apro a caso questo « libro bianco » e leg-
go: « Gli scioperanti incendiano la sede in -

terna della CISNAL alla Mirafiori di Torino » .
. . .I1 lavoratore Labate, dipendente della FIAT
Mirafiori nel reparto carrozzerie di Torino ,
ebbe ad esporre in una intervista ad un set-
timanale lombardo la situazione che si stav a
verificando alla FIAT di Torino e fu quest o
uno dei motivi dichiarati dell 'aggressione ch e
egli subì .

Non indulgerò, onorevole sottosegretario
- venuto qui a rappresentare l ' intero Gover-
no, perché questa mozione investe la respon-
sabilità dell'intero Governo, del President e
del Consiglio per la direzione generale dell a
politica governativa sia sul piano dei rap-
porti economico-sociali sia sul piano dei rap-
porti di politica interna e di ordine pubblico ,
e dei ministri dell ' interno e del lavoro - non
indulgerò, dicevo, nell'elenco di tutte le cen-
tinaia di atti di violenza inaudita, che vanno
svolgendosi nelle fabbriche italiane, nelle in-
dustrie italiane, dentro e fuori dei luoghi di
lavoro; nelle sedi della nostra organizzazion e
sindacale, a danno dei nostri lavoratori, degli
aderenti alla CISNAL, delle sedi e degli uf-
fici della nostra organizzazione sindacale e
persino del patronato dì assistenza social e
della CISNAL .

Mi limiterò invece a citare soltanto i fatt i
che sono stati documentati e già esposti i n
altrettanti documenti parlamentari . I1 20 set-
tembre 1972 abbiamo presentato una inter-
pellanza al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, al ministro dell ' interno e al ministro
del lavoro: con essa denunciavamo grav i
episodi di violenza verificatisi il 14 luglio i n
Sesto San Giovanni, a carico dell'operaio
Giancarlo Matrì, dipendente della Pirelli e
sindacalista della CISNAL ; il 15 luglio a ca-
rico dell'operaio Pietro Carducci, dipendente
della Selenia di Roma e rappresentante sin-
dacale aziendale della CISNAL; il 29 agost o
ad Alghero, dove era stata assalita e distrutta ,
sempre nelle ore notturne (perché questi as-
salti si verificano sempre nelle ore notturne ,
quando le sedi sono chiuse, quando gli ade-
renti alla CISNAL non sono presenti per
rintuzzare le aggressioni), la locale sede dell a
CISNAL; il 4 settembre, sempre nelle ore
notturne, vi fu l'incendio dell'autovettur a
utilitaria dell'operaio Libero Gemignani del -
la CISNAL di Borgo a Mozzano, in provin-
cia di Lucca; il 16 settembre l 'assalto alla
sede della CISNAL ad opera di teppisti i n
Sesto San Giovanni, dopo che si era svolt o
in quella località un comizio dell 'onorevole
Andreotti ; nel settembre 1972 è stato aggre-
dito a Bovisio in provincia di Milano il la-
voratore Michele Gualtieri, dirigente del sin-
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datato provinciale fibre tessili e artificiali di
Milano, selvaggiamente assalito da un grupp o
di teppisti e ricoverato in ospedale in gravi
condizioni; il 17 settembre a Villazzano, in
provincia di Trento, la vettura utilitaria del -
l ' operaio della Michelin Giorgio Iascio, sem-
pre aderente alla CISNAL, veniva distrutt a
nelle ore notturne. La interpellanza nella qua-
le denunciavamo tutti questi episodi di vio-
lenza, fu da noi presentata il giorno 26 set-
tembre 1972 .

Il 26 ottobre dello stesso anno presentam-
mo un'altra interrogazione, rivolta sempre a l
Presidente del Consiglio e ai ministri del la-
voro e dell ' interno, in cui denunziavamo una
altra serie di episodi . Il 9 ottobre, infatti, un
operaio della SASIF di Bologna era stato ag-
gredito da una trentina di attivisti del partit o
comunista mentre distribuiva volantini di ca-
rattere sindacale all'esterno della fabbrica nel -
la quale egli lavorava . Il 23 ottobre alla Re-
mington di Napoli era stato distrutto con un a
serie di atti di violenza l'ufficio della CISNAL
situato in quell'azienda. III 24 ottobre un ana-
logo episodio si era verificato alla Olivetti d i
Napoli mentre il 25 ottobre, alla Italsider d i
Bagnoli, sempre in provincia di Napoli, atti -
visti rossi di estrema sinistra avevano invas o
i !. locale nel quale una delegazione dell a
CISNAL con i rappresentanti sindacali del-
l 'organizzazione nell 'azienda stava discutendo
di problemi sindacali con rappresentanti dell a
direzione dello stabilimento. Lo stesso giorno
25 ottobre a Trieste, presso le Cartiere del Ti-
mavo, teppisti di sinistra asportavano e bru-
ciavano la bacheca della CISNAL nelle Car-
tiere e distruggevano i locali ove si svolgeva -
no le riunioni della rappresentanza sindacal e
aziendale .

Il 22 novembre 1972 abbiamo presentato
un ' altra interrogazione, anche questa rivolta
al Presidente del Consiglio e ai ministri de l
lavoro e dell ' interno, in cui denunziavano :
che il 7 novembre era stato assalito e percoss o
l'addetto alla segreteria dell'Unione dell a
CISNAL di Bologna Lorenzo Ceroni ; che s i
era verificata presso la Ducati Elettronica d i
Bologna un ' aggressione nei confronti del no-
stro aderente Bruno Tabanelli ; che erano con-
tinuate le minacce e le intimidazioni press o
la SASIF di Bologna a carico del rappresen-
tante sindacale aziendale della CISNAL Bruno
Tagliati ; che era stata assalita e distrutta l'au-
tovettura dell 'operaio Pierpaolo Padrini, rap-
presentante sindacale della CISNAL nell'Alf a
Farmaceutici di Bologna . Il 31 ottobre era sta-
ta assalita da un gruppo di estremisti rossi l a
sede della CISNAL di Bologna ; il 3 novembre

era stato assalito il rappresentante sindacale
della CISNAL di Bologna Alfonso Calzolari ,
solo per essere stato riconosciuto come un la-
voratore iscritto e aderente alla CISNAL. III
16 novembre, presso l 'azienda metalmeccani-
ca VM di Trieste, era stato assalito prodito-
riamente alle spalle Filippo Caputo, rappre-
sentante sindacale della CISNAL nell 'azienda,
che dovette essere ricoverato all'ospedale con
una prognosi di oltre dieci giorni . Il 17 no-
vembre era stata assalita e incendiata da tep-
pisti la sede della CISNAL di Cusano Milani-
no. Il 21 novembre, ad opera di elementi della
« triplice sindacale marxista era stata di -
strutta la bacheca della CISNAL nell'arsenal e
triestino di San Marco . Sempre il 21 novem-
bre, ad opera di dirigenti sindacali della « tri-
plice » marxista, era stato invaso il local e
ove stava svolgendosi un'assemblea di lavo-
ratori aderenti alla rappresentanza sindacal e
aziendale della CISNAL presso la Olivetti d i
Marcianise, in provincia di Caserta, assem-
blea regolarmente richiesta e autorizzata a
norma dell'articolo 20 della legge sullo sta-
tuto dei lavoratori .

Il 2 dicembre del 1972 abbiamo presentato
un ' altra interrogazione in cui denunziavam o
numerosi altri attentati, fra cui la distruzion e
di sette vetture utilitarie di lavoratori e rap-
presentanti sindacali aziendali della CISNAL
alla FIAT di Torino e di altre cinque vettur e
utilitarie, sempre di lavoratori della CISNAL ,
a Milano e di quella del segretario del sinda-
cato fibre tessili artificiali della CISNAL d i
Pavia, nonché la proditoria e vile distruzion e
ed incendio, avvenuto come al solito nelle or e
notturne ad opera di teppisti rossi, della sed e
della CIISNAL e dell'ENAS di Pavia .

Non basta : il 19 dicembre del 1972 abbia-
mo presentato un'altra interpellanza in cu i
denunziavamo gli atti di teppismo verificatis i
con la distruzione e l'incendio, avvenuti a To-
rino, di altre sei utilitarie appartenenti a sin-
dacalisti della CISL e anche del SIDA (che è
un sindacato autonomo della FIAT) e di altr e
formazioni sindacali indipendenti, nonché u n
assalto, nel corso del quale furono esplosi an-
che colpi di arma da fuoco, ad un circol o
privato frequentato da lavoratori e sindaca-
listi e il contemporaneo incendio di due vet-
ture, l'una di un tranviere aderente alla CI-
SNAL e l'altra di un rappresentante della SI -
DA nella commissione interna della FIAT d i
Rivalta .

Il 12 gennaio del 1973 abbiamo presentato
altra interrogazione in cui denunciavamo l a
aggressione e la devastazione effettuata a i
danni della sede dell 'unione provinciale della
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CISNAL di Torino con il conseguente feri-
mento del lavoratore Domenico Polito e dell a
signorina Papandrea, che erano i soli due pre-
senti in quel momento nella sede dell'unione .
perché l'aggressione si è verificata alle 9 de l
mattino, cioè nell'orario di apertura dell a
sede. La banda dei teppisti aggressori, invasa
la sede, è stata fronteggiata soltanto da quest o
lavoratore e da questa impiegata che sono stat i
gravemente feriti .

Infine il 12 gennaio 1973 abbiamo presen-
tato altra interrogazione, sempre al President e
del Consiglio, al ministro del lavoro e al mi-
nistro degli interni, in relazione ai gravi fatt i
avvenuti a Bergamo in occasione dello sciope-
ro generale del 12 corrente organizzato dall e
tre organizzazioni marxiste e al quale sciope-
ro generale la CISNAL non aveva aderito, per -
ché non intende partecipare agli scioperi ge-
nerali politici, con motivazione politica, com e
vengono ; indetti da due, tre anni a questa par -
te dalle tre organizzazioni sindacali ; in quella
circostanza un gruppo di teppisti aveva inva-
so, devastandola, la sede della CISNAL di Ber-
gamo.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, h o
voluto ricordare questa monotona serie di
interrogazioni e di interpellanze da noi pre-
sentate per giungere a questa conclusione :
di tutte queste interrogazioni e interpellanze ,
né il Presidente del Consiglio, né il ministr o
dell ' interno, né il ministro del lavoro si sono
mai dati per inteso . Soltanto nell ' ultimo dibat-
tito di un mese fa, verificatosi a seguito del -
l'aberrante episodio di violenza svoltosi a To-
rino, il ministro dell'interno è venuto a ri-
spondere personalmente alla nostra interpel-
lanza relativa a quei fatti ed ha anche detto
che Il Governo si era dato carico di indagar e
a seguito di queste nostre denunce e che per
qualche caso questa indagine aveva portato a
dei risultati .

Ma sarei ingiusto se volessi imputare sol -
tanto al Governo questa inerzia, questa tolle-
ranza, che diventa vera complicità, sia pur e
omissiva, quando si verifica nei confronti d i
reati così gravi e, per essere così diffusi e pe r
giunta consumati a danno di lavoratori e d i
organismi sindacali, così odiosi e che carat-
terizzano con un tanto basso livello di civiltà
la nostra nazione anche nel mondo . Sarei in-
giusto, dicevo, perché le responsabilità non
sono soltanto del Governo, sono anche dei par-
titi e dei gruppi parlamentari della maggio-
ranza governativa . Infatti, signor Presidente ,
si è data comunicazione di tutti questi docu-
menti parlamentari non soltanto all ' intero
Parlamento attraverso la loro pubblicazione

negli ordini del giorno e negli Atti parlamen-
tari, ma abbiamo anche provveduto a portarl i
a conoscenza di tutti i presidenti di grupp o
e dei segretari dei partiti di maggioranza, sot-
tolineando la gravità di questa situazione ,
proprio perché, essendo essi corresponsabil i
dell ' azione governativa, assumessero nei con -
fronti dei milioni di lavoratori italiani tenut i
nella dolorosa condizione descritta le respon-
sabilità che su loro ricadono come component i
dello schieramento di maggioranza del Gover-
no. E quindi in data 20 settembre abbiamo
scritto all'onorevole Agostino Bignardi, segre-
tario del partito liberale ; all 'onorevole Amos
Zanibelli, nella sua qualità di presidente dell a
Commissione lavoro della Camera ; all 'onore-
vole Flaminio Piccoli, nella sua qualità di
presidente del gruppo parlamentare della de-
mocrazia cristiana ; all'onorevole Dionigi Cop-
po, nella sua qualità di ministro del lavoro ,
nel caso gli fossero sfuggite nelle centinai a
di interrogazioni presentate al suo ministero ,
quelle relative agli episodi da noi denunciati ;
all ' onorevole Antonio Cariglia presidente de l
gruppo parlamentare del PSDI; all'onorevol e
Flavio Orlandi, segretario del PSDI; all ' ono-
revole Luigi Preti, nella sua qualità di pre-
sidente della Commissione bilancio, e quind i
direttamente interessato alle possibilità d i
sviluppo e di ripresa dell 'economia italiana ,
che viene bloccata e sabotata da questi att i
di teppismo; all'onorevole Ugo La Malfa, nella
sua qualità di segretario nazionale del partito
repubblicano; e infine all'onorevole Giovann i
Malagodi, nella sua qualità di ministro del
tesoro e di presidente del partito liberal e
italiano, una lettera in cui accompagnavamo
il testo delle nostre interpellanze con le se-
guenti parole : « Egregio onorevole, desidero
portare alla sua diretta conoscenza il testo d i
un'interpellanza presentata in data odierna, i n
cui si sottolinea documentatamente una grav e
situazione che va determinandosi nel campo
delle relazioni sociali e intersindacali, co n
pericolose conseguenze per la vita aziendale e
per la produzione italiana . Le sarò grato se
vorrà soffermare sugli argomenti indicati nel -
l ' interpellanza la sua personale attenzione » .

In data 26 ottobre abbiamo reiterato la no-
stra richiesta a tutti gli uomini politici indi-
cati con un ' altra lettera in cui dicevamo : « A
seguito della mia precedente comunicazione
in data 20 settembre mi pregio sottoporre all a
sua cortese attenzione la presente interroga-
zione, in cui sono documentatamente indicat i
i numerosi atti di violenza compiuti dagl i
estremisti di sinistra a danno di lavorator i
italiani . La CISNAL si scusa per la mono-
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tonia di tali segnalazioni, ma essa è resa in-
dispensabile dal ripetersi e dall'estendersi ,
senza che venga presa alcuna misura preven-
tiva o repressiva, del denunciato delittuos o
comportamento » .

Soltanto l'onorevole Bignardi, nella su a
qualità di segretario del partito liberale, h a
avuto la cortesia di darci cenno di ricezion e
di queste lettere e di questi documenti parla-
mentari, con sue cortesi risposte in data 4 otto-
bre e 9 novembre, in cui ci comunicava di
prendere buona nota di quanto gli facevam o
sapere, benché poi di questa « buona nota »
non avessimo visto alcun risultato . Tutti gl i
altri segretari di partiti di maggioranza, tutt i
gli altri presidenti dei gruppi parlamentari de i
partiti di maggioranza, in tutt'altre faccend e
affaccendati, non si sono dati alcuna cura n é
si sono per nulla preoccupati di dedicare l a
loro attenzione e di richiamare la responsabi-
lità delle loro delegazioni al Governo e de l
Governo che essi sostengono su una situazion e
così grave .

Era necessario, signor Presidente, che que-
sto venisse dichiarato ufficialmente e consa-
crato negli Atti parlamentari, e noi lo comuni -
chiamo, ovviamente, a tutti i lavoratori che
aderiscono alla nostra organizzazione sinda-
cale, e lo diffondiamo in tutte le aziende in
cui esistono le nostre rappresentanze azienda-
li, perché le responsabilità di ordine politico ,
sociale, sindacale e morale nei confronti d i
questi comportamenti non ricadano soltanto ,
come devono ricadere, sui componenti del Go-
verno, ma anche su quei partiti di maggioran-
za che, con la loro azione, condizionano e so-
stengono l 'attuale Governo .

Delineato così rapidamente e sinteticamen-
te il quadro complessivo, è necessario esami-
nare gli aspetti di questa situazione assurda ,
inaudita, patologica, che si verifica in Italia .
Gli aspetti sono due. C 'è anzitutto un
aspetto che riguarda particolarmente il dica-
stero dell ' interno, cioè quello dell 'ordine pub-
blico . Le aziende, i luoghi di lavoro, non sono
fuori del territorio nazionale, ma ne rappre-
sentano la parte vitale ed il tessuto connetti-
vo . Diciotto milioni di lavoratori vivono l'in-
tera loro giornata e, per motivo dei diversi tur-
ni, anche la notte, nei luoghi di lavoro e nell e
fabbriche . Esiste quindi una situazione di im-
possibilità di normale svolgimento della pro-
pria attività, di non sicurezza per l ' incolumità
fisica dei lavoratori percossi, ingiuriati, assa-
liti, danneggiati anche nelle loro utilitarie . Ed
è questo un danneggiamento particolarmente
odioso, signor Presidente : il lavoratore del -
l ' industria, infatti, attraverso l 'acquisto di una

vettura che paga con piccole rate mensili o co n
trattenute sul proprio salario, riesce a rendere
più agevole il suo accesso al luogo di lavoro.
Una situazione di tal genere denuncia l ' impos-
sibilità di una vita ordinata, in quello che è
il principale settore di attività nazionale .

Responsabilità quindi, del Ministero del -
l'interno, degli organi di polizia e dell'autorit à
giudiziaria, la quale spesse volte non provved e
a dar corso con il necessario scrupolo agli in-
terventi del caso . Alcuni esponenti della ma-
gistratura poi – e lo dichiarano apertamente –
intendono dare alle leggi non applicazione, m a
una interpretazione che si confà a talune loro
posizioni di ordine politico e sociale, venendo
così meno a quella che è l'essenza della fun-
zione del magistrato, che può ottenere ottem-
peranza da parte del cittadino, solo se of-
fre garanzia di essere al di fuori, se non al
di sopra (perché nessuno lo è), della dirett a
partecipazione agli schieramenti politici e so-
ciali . Una situazione di questo genere denun-
cia una carenza assoluta, una inerzia colpe-
vole dei pubblici poteri per quanto riguard a
la tutela dell'ordine pubblico .

Ma, onorevole Presidente, esiste un aspett o
più grave che concerne particolarmente il Mi-
nistero del lavoro e riguarda il Presidente de l
Consiglio. Perché tutto ciò accade ? Perch é
dei lavoratori vanno ad assalire degli altri la-
voratori ? Perché delle organizzazioni teppi-
stiche cui sono estranei i lavoratori, che sono
fuori del mondo del lavoro, e sono organiz-
zate per iniziativa di taluni organismi sinda-
cali e particolarmente di quelli della « triplic e
marxista », vanno ad assalire, ad incendiar e
le sedi di altre organizzazioni sindacali, i n
modo da rendere impossibile lo svolgiment o
della dialettica sindacale all ' interno delle fab-
briche ? In tal modo quei lavoratori danneg-
giano anche se stessi, in quanto compartecip i
della produzione. Tutti i lavoratori sono com-
partecipi e cointeressati, naturalmente, all a
produzione. Se la produzione cessa, cessa i l
lavoro, cessa la possibilità di vita ; per lo meno
di questo occorre tenere conto, anche se s i
vuole fare riferimento all'aspetto material e
retributivo del rapporto di lavoro, prescin-
dendo da altri elementi più alti, quali l 'opera
di creazione che ogni lavoratore svolge nell a
produzione industriale, con l 'apporto della
sua intelligenza, del suo fisico, delle sue qua-
lità .

Perché è in atto questa situazione, che ap-
pare mostruosa ? La spiegazione è semplice :
perché esiste in Italia, e si è accentuato da
alcuni anni, un tentativo odioso di capovol-
gere il nostro ordinamento costituzionale e



Atti Parlamentari

	

— 5955 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MARZO 1973

giuridico, istituendo un monopolio e una dit-
tatura sindacale di una organizzazion e
sindacale sulle altre . E dico di una or-
ganizzazione sindacale, essendo inutile conti-
nuare a nasconderci dietro un dito . Attraverso
un processo intelligente e furbo, la organiz-
zazione sindacale di proiezione socialcomu-
nista, cioè la CGIL, in questi ultimi anni, ha
fagocitato letteralmente le altre due organiz-
zazioni, la CISL e la UIL, che ormai non
esistono più autonomamente, né dal punto d i
vista ideologico, né da quello dottrinario e
neppure dal punto di vista della politica sin-
dacale . Anche dal punto di vista formale ,
queste tre organizzazioni, si sono fuse in una
sola federazione, attraverso il patto federativo .
E tutti sanno che di queste tre confederazion i
quella che decide, perché è la più forte, per -
ché ha la maggiore vis attrattiva, perché è
sostenuta da tutta l 'organizzazione capillare e
cellulare del partito comunista italiano e da l
sostegno politico – al Governo prima e fuor i
del Governo dopo – del partito socialista ita-
liano, l 'organizzazione-guida di questa fede -
razione è la CGIL, cioè l 'organizzazione rossa ,
marxista, socialcomunista, di cui la CISL e l a
UIL costituiscono appendici, che non vorre i
definire vermiformi, anche se meriterebbero
questo attributo per il modo vile con il qual e
hanno tradito gli interessi dei lavoratori che
ad esse si erano affidati .

C'è, quindi, il tentativo odioso di istituir e
e di imporre un monopolio sindacale ; e tutt i
i lavoratori o le organizzazioni sindacali ch e
si rifiutano di obbedire e di sottostare pedis-
sequamente e supinamente agli ordini, agl i
ukase, ai Diktat che questa triplice sindacale
e, per essa, la CGIL intende imporre, ven-
gono sottoposti ad una massacrante azione d i
intimidazione, di violenza, di repressione, per
costringerli in tutti i modi a soggiacere a que-
sta dittatura sindacale . Il fenomeno è tant o
più aberrante ed odioso in quanto queste tre
organizzazioni sindacali, nel loro insieme, no n
costituiscono né rappresentano la maggioran-
za dei lavoratori . Anche se costituissero l a
maggioranza dei lavoratori e ne rappresentas-
sero il 90 per cento, sarebbe ugualmente ille-
gittimo, incostituzionale, odioso, mostruoso e
condannabile sia dal punto di vista giuridico ,
sia da quello sociale, sia da quello morale ,
questo loro atteggiamento . Ma esse rappresen-
tano ed inquadrano la minoranza dei lavora -
tori italiani, ed intendono imporre questa lor o
dittatura con tali sistemi odiosi alla maggio-
ranza dei lavoratori italiani, inquadrati o
meno nelle altre organizzazioni sindacali .

Questa situazione è talmente evidente ch e
esse esercitano tale azione oggi solo nei con -
fronti della CISNAL e dei suoi aderenti, per-
ché costoro, a viso aperto, rifiutano e conte -
stano questo diritto di supremazia, quest o
monopolio e questa dittatura ; ma preceden-
temente, quando le altre organizzazioni sin-
dacali, sia pur timidamente, non erano an-
cora state aggiogate, anche formalmente, al
carro della CGIL e volevano mantenere u n
minimo di indipendenza di giudizio e di de-
cisione, le stesse odiose azioni si svolgevan o
anche a danno delle altre organizzazioni sin-
dacali .

Devo qui ricordare, per completezza ed one-
stà d'informazione, che un analogo episodi o
si era già verificato precedentemente, e cioè
il 4 giugno 1970 a Brescia nei confronti dell a
sede e dei lavoratori della UIL, che non ave -
vano voluto aderire ad un ordine di occupa-
zione di fabbrica e di sciopero che era stat o
impartito dalla CGIL . In quella circostanz a
noi presentammo una interrogazione in Par -
lamento, rimasta naturalmente inevasa, com e
altre analoghe . I parlamentari della UIL, che
già fin da allora si orientavano verso quest o
patto federativo, non ebbero neppure il co-
raggio di protestare a difesa dei loro stess i
lavoratori e della loro stessa organizzazione .

Questa è la situazione che si è determi-
nata in Italia . Ma il fatto è ancora più con-
dannevole, signor Presidente, in quanto que-
sta dittatura, questo monopolio sindacale l o
si vuole esercitare attraverso ordini e deci-
sioni che non sono condivisi dalla maggio-
ranza dei lavoratori ; attraverso, cioè, una po-
litica sindacale aberrante come quella svol-
tasi in Italia dall 'autunno del 1969 in poi ,
quando, dopo aver raggiunto risultati favo-
revoli attraverso il rinnovo dei contratti, que-
sti risultati sono stati consapevolmente vanifi-
cati dalle tre organizzazioni sindacali, scate-
nando, per ragioni non certo sindacali, ma
politiche, e cioè per l'influenza dei partiti d i
sinistra, una serie di scioperi generali e in-
staurando la cosiddetta conflittualità perma-
nente, cose che – è inutile negarlo – hanno
rappresentato per lo meno una delle maggior i
componenti dell 'attuale stato di dissesto eco-
nomico e sociale del paese .

	

'
Ora, quando queste tre organizzazion i

sindacali che non rappresentano la mag-
gioranza ma rappresentano la minoranza de i
lavoratori vogliono imporre la loro volontà
alla maggioranza ; quando queste tre organiz-
zazioni sindacali raccolte in una sola voglio -
no esercitare ed imporre una politica sinda-
cale rovinosa per gli stessi lavoratori che oggi
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ne pagano le conseguenze in termini di disoc-
cupazione, di passaggio a cassa integrazione ,
di aumento del costo della vita e di erosione
del potere d'acquisto del salario ; quando que-
ste organizzazioni esercitano tutta una seri e
di azioni di violenza per istituire una sort a
di monopolio e le autorità di governo no n
solo non si oppongono ma favoriscono quest a
azione ed accreditano nei confronti dei lavo-
ratori, si sforzano di far accettare ad ogn i
costo da tutti i lavoratori, da tutta la platea
dei lavoratori italiani questa dittatura, questa
imposizione della « triplice » scegliendo com e
proprio contraddittore, come proprio interlo-
cutore sindacale, non tutti i sindacati e l e
confederazioni - secondo quel principio di pa-
rità che la Costituzione loro impone - ma ,
viceversa, soltanto la « triplice » marxista e
per essa la CGIL, ecco che la responsabilità
politica del Governo, dei partiti di maggio-
ranza e dei gruppi parlamentari di maggio-
ranza, dalla democrazia cristiana al partito
liberale, al partito socialdemocratico e al par-
tito repubblicano, emerge e diventa veramente
macroscopica. Altro che arco costituzionale !
Arco violatore della Costituzione, nei con-
fronti del nostro ordinamento, nei confront i
dei lavoratori italiani e nei confronti della
economia nazionale !

Ed è un fatto tanto grave, questo dell e
discriminazioni che lo stesso Governo compi e
nei confronti della CISNAL per favorire le
altre organizzazioni sindacali, che potrebb e
costar caro alla nazione italiana anche su l
piano internazionale. Voglio citare, onore-
vole Presidente, un episodio sintomatico, s i
potrebbe dire emblematico, verificatosi d i
recente. La Svezia, che è uno dei paesi
conclamati dai democratici di sinistra co-
me modello ed esempio di libertà e d i
democrazia, è stata convenuta come impu-
tata dinanzi alla Corte internazionale d i
Strasburgo perché ha violato la Carta de i
diritti dell 'uomo per non aver voluto, i l
suo Governo, svolgere una trattativa contrat-
tuale con un sindacato minoritario dei fer-
rovieri . Si badi : si trattava dell ' amministra-
zione ferroviaria, gestita - io credo - i n
regime pubblicistico. C'è un organizzazion e
maggioritaria - quella sì veramente maggio-
ritaria - dei ferrovieri svedesi e c ' è un sinda-
cato minoritario . Ebbene, il governo svedese ,
nello stabilire una contrattazione, quindi u n
capitolato, con i ferrovieri, ha svolto un a
trattativa sindacale, concluso un contratto
collettivo, con il sindacato maggioritario ed
ha escluso da questa trattativa il sindacato
minoritario dei ferrovieri . Per questo com-

portamento lo Stato svedese è stato denun-
ciato alla Commissione europea per i diritt i
dell'uomo e davanti a questa si è iniziato
il relativo processo . La Svezia ha documen-
tato in questo procedimento la posizione mi-
noritaria del sindacato escluso dalla contrat-
tazione in questione, al quale sarebber o
iscritte 5 .070 persone contro i 95 mila iscritt i
all'altro sindacato. Nonostante la evident e
sproporzione la Commissione per i diritt i
dell'uomo non ha riconosciuto - e bene ha
fatto, perché i diritti dell'uomo consistono
proprio anche nella tutela delle minoranze ,
principio cardine della democrazia, altri -
menti si giungerebbe alla affermazione di
posizioni dittatoriali - valida l 'argomenta-
zione di ordine numerico in base alla qual e
il governo svedese era giunto alla decision e
di escludere dai contratti il sindacato minori-
tario. Esponenti del governo svedese hann o
già reso noto, attraverso fonti attendibili ,
che, in caso di condanna, la Svezia si assog-
getterà alle decisioni della Commissione eu-
ropea per evitare il rischio d ' essere espulsa
dal Consiglio d'Europa .

Noi, per carità di patria, non abbiamo
mai portato nei fori internazionali accus e
infamanti di questo genere, che pur avremm o
potuto avanzare nei confronti del Governo ,
dei partiti e dei sindacati della « triplice »
che vengono meno ai loro doveri sindacal i
e politici. Non vorremmo essere costretti, i n
futuro, a rivolgerci alla Commissione per i
diritti dell 'uomo, di cui l'Italia fa parte, per
denunciare le situazioni mostruose ed aber-
ranti che si verificano nel nostro paese .

Un'ultima considerazione io debbo far e
a conclusione del mio intervento, onorevol e
sottosegretario, ed è una considerazione d i
ordine politico . Nulla accade senza una ra-
gione: perché mai questo sistema è stat o
adottato con tanta maggiore iattanza in que-
sta edizione governativa di centro-destra ,
mentre persino nei governi di centro-sinistra ,
con la partecipazione ufficiale dei socialco-
munisti al potere, la situazione non er a
giunta al punto in cui ci troviamo oggi ?

Perché mai quando vicepresidente del Con-
siglio era l 'onorevole De Martino, quando vi-
cepresidente del Consiglio era l'onorevole Nen-
ni, quando ministro del lavoro era il senatore
Brodolini, quando ministro del bilancio er a
l'onorevole Pieraccini o l'onorevole Giolitti ,
perché mai, dicevo, a quei tempi la CISNAL
veniva convocata dal 'Governo alla pari co n
le altre organizzazioni sindacali per discuter e
i problemi di fondo dell'economia e dei rap-
porti sociali che il Governo intendeva instau-
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rare con i sindacati ? Perché mai proprio co n
il Governo, dal quale sono state escluse l e
rappresentanze di quei partiti che governan o
i tre sindacati marxisti e nel quale sono en-
trati a far parte i liberali (che dovrebber o
essere gli apostoli del riconoscimento della li-
bertà nell ' esercizio dei diritti), viceversa si de-
termina una violazione istituzionalizzata e si-
stematica della Costituzione e delle leggi del -
la Repubblica ?

Il motivo è semplice, onorevole sottosegre-
tario, glielo dica al Presidente del Consiglio
(al quale anch 'io ho avuto modo di esporre la
situazione) : questo Governo sta barando ne i
confronti dell'opinione pubblica, dopo esser
stato costretto, a seguito delle elezioni del 7
maggio, ad espellere dal suo seno i partit i
socialcomunisti .

Il Governo ha finto di espellerei partit i
socialcomunisti e di accettare il partito libe-
rale, ma, nello stesso tempo, ha concesso ai
primi il monopolio della rappresentanza sin-
dacale, stabilendo con essi un contatto dirett o
ed una collaborazione sistematica attravers o
quella vera e propria articolazione marxista
costituita dalla CGIL e dalle altre organizza-
zioni sindacali .

Le posizioni politiche e sociali sono nego-
ziate dal Governo in barba ai liberali, agli
elettori ed alla cosiddetta centralità . Ecco
quindi questo vile e volgare gioco delle tr e
carte attuato dal Governo e dal President e
del Consiglio, onorevole Andreotti, con la com-
plicità necessaria del partito liberale, del par -
i ito socialdemocratico, della destra democri-
stiana, anzi di tutto il partito democristiano :
si finge di aver seguito le indicazioni del -
l'elettorato, escludendo certi partiti dalle de-
cisioni politiche ; attraverso un ' altra porta, pe-
rò, si permette di nuovo che il socialcomuni-
smo, con un sistema veramente meschino, in -
fluisca nel determinare la volontà globale del -
la nazione .

Ecco il motivo per cui, quando il social-
comunismo aveva responsabilità di Governo ,
non vi era alcuna ragione per intrecciare u n
colloquio a due, riservato, con la CGIL : a que-
sti incontri potevano allora partecipare tutt e
le organizzazioni sindacali perché l 'azione del
partito socialcomunista veniva svolta .attraver-
so il Consiglio dei ministri . Quando ciò non
è stato possibile, si è reso necessario aprire
l ' altra via . Ecco le ragioni per cui il Govern o
si comporta in questo modo, violando la Co-
stituzione e le leggi e divenendo quindi com-
plice, più o meno inconsapevole, anche d i
quei metodi di violenza, di quelle brutture

morali, di quei delitti comuni che vengon o
continuamente commessi .

Onorevole sottosegretario, dica anche que-
sto al Presidente del Consiglio : il codice pe-
nale italiano prevede il reato di interesse pri-
vato in atti di ufficio . Reato che può manife-
starsi in varie forme e che comunque si con -
figura nell 'azione di colui che a scopo di lu-
cro, o per favorire un amico o un cliente, pren-
do una determinata decisione . Ebbene, quando
un partito politico, un Presidente del Consi-
glio, un governo violano, compiendo gli att i
del loro ufficio, le norme della Costituzione
per favorire la propria tesi politica e i gruppi
della maggioranza, anche in quel caso si po-
trebbe ipotizzare un interesse privato – d i
gruppo, ma sempre privato nei confronti del -
la collettività nazionale – in atti di ufficio .

Voi siete per lo meno responsabili di que-
sto, se non di più gravi reati ; se non di com-
plicità negli atti di violenza che vengono com-
messi ai danni di migliaia di lavoratori ita-
liani . (Applausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

Modifica nella costituzione della Commis-
sione parlamentare di vigilanza sull e
radiodiffusioni .

PRESIDENTE. La Commissione parla-
mentare di vigilanza sulle radiodiffusioni .ha
proceduto alla elezione di un vicepresidente .
t risultato eletto il deputato Reggiani in so-
stituzione del deputato Righetti, chiamato a
far parte del Governo .

Si riprende
la discussione della mozione.

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Sono qui ,
signor Presidente, in rappresentanza del Go-
verno e, in particolare, del Presidente de l
Consiglio, del ministro del lavoro e del mi-
nistro dell ' interno, i quali sono spiacenti di
non poter intervenire a causa della conco-
mitanza di una riunione del Consiglio de i
ministri . Sono convinto che l ' onorevole Ro-
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berti e gli altri firmatari della mozione
avrebbero meritato una rappresentanza de l
Governo ben più autorevole e qualificata ,
ma ciò è stato impossibile per la circostanza
suaccennata .

Mi si consenta, innanzi tutto, entrand o
in argomento, di fare una breve ricostru-
zione dei fatti ricordati e di altri ancora .
Desidero ricordarli quale testimonianza del -
l 'attenzione vigilante con la quale il Governo
stesso segue fenomeni gravi e , preoccupant i
come quelli denunciati .

Ad esempio, il 13 luglio 1972, l 'operaio
Giancarlo Magrì ebbe a denunciare che
mentre si recava al lavoro presso lo stabi-
limento Pirelli-Bicocca di Sesto San Gio-
vanni, nell 'ambito del quale è rappresen-
tante sindacale della CISNAL, era stato ag-
gredito e percosso da tre individui masche-
rati e armati di spranghe di ferro . Trasportat o
al locale ospedale civile, il Magrì venne ricove-
rato e giudicato guaribile in 7 giorni salvo
complicazioni . Gli organi di polizia avvia-
rono tempestivamente impegnative indagini ,
le quali per altro proseguono ancora senz a
tralasciare alcun indizio o traccia ritenut i
utili, al fine appunto di individuare gli au -
tori della aggressione . Di ogni sviluppo degl i
stessi accertamenti è costantemente tenuta
al corrente l 'autorità giudiziaria, sotto la cu i
direzione operano gli organi investigativ i
competenti .

Sempre a Sesto San Giovanni, in data
più recente, nel pomeriggio del 16 settem-
bre 1972, si svolse nella Piazza Trento e
Trieste un comizio indetto dal movimento
« Lotta continua » e dal partito comunist a
marxista-leninista italiano, con la parteci-
pazione di circa 500 persone . Al termine del
comizio, una trentina di partecipanti al co-
mizio stesso penetrarono nella sede della
CISNAL danneggiando suppellettili ed in-
frangendo i vetri . La forza pubblica inter-
venuta procedette all ' arresto di Bonomell i
Romualdo e di Cesare Giovanni, entramb i
del luogo, i • quali furono denunciati per
danneggiamento aggravato e violazione d i
domicilio in concorso con altre persone no n
ancora identificate . I1 17 novembre scorso ,
in Cusano Milanino, ignoti, dopo aver for-
zato la porta di ingresso, sono penetrati nel -
l'interno della sede della CISNAL ed hanno
bruciato documenti e manifesti ivi custoditi ,
abbandonando poi sul marciapiede antistant e
numerose sedie in dotazione dell ' ufficio stesso .
A Milano, nella notte del 23 novembre 197 2
– si tratta, come si vede, di episodi che s i
susseguono in continuazione, quasi di set-

timana in settimana – ignoti hanno incen-
diato cinque auto parcheggiate in diverse vi e
della città sotto l 'abitazione dèi rispettiv i
proprietari, tutti esponenti o simpatizzant i
della CISNAL. Il successivo 6 dicembre, i n
alcuni locali dello stabilimento SIT-Siemens ,
è stato rinvenuto un volantino ciclostilat o
con il quale il sedicente nucleo di « Resi-
stenza operaia » della SIT-Siemens si attri-
buisce la paternità degli incendi che ho ri-
cordato .

A Pavia, nella notte del 1° dicembr e
scorso, ignoti incendiavano l 'autovettura d i
proprietà di un funzionario della locale
CISNAL. Nella notte stessa, sempre a Pavia
si sviluppava un incendio nei locali dell a
sede dell 'Ente nazionale assistenza sociale .
Nell ' incendio andavano distrutte pratiche as-
sistenziali, macchine per scrivere, una calco-
latrice, suppellettili varie e crollava una pa-
rete divisoria . In ordine a questi ultim i
quattro episodi criminosi, sono tuttora i n
corso impegnative indagini, sotto la direzion e
della competente autorità giudiziaria, pe r
l 'accertamento di ogni responsabilità ch e
verrà perseguita con il massimo rigore ch e
la vigente legislazione penale consente .

A Brescia, il 6 dicembre scorso, quattro
giovani individui con un cappuccio in testa
forzavano la porta di ingresso della sede del -
la CISNAL e, penetrati negli uffici, vi face -
vano esplodere alcune rudimentali bottigli e
molotov; quindi, favoriti dalla nebbia ch e
incombeva sulla città, riuscivano a dileguars i .
Si sviluppava un principio di incendio, pron-
tamente domato dai vigili del fuoco . Fortu-
natamente non si è verificato alcun dann o
alle persone. Rimanevano danneggiati i mo-
bili e bruciate alcune carte . Venivano effet-
tuate immediate battutte ed attivate pront e
indagini per l ' identificazione dei responsa-
bili, l 'esito delle quali è stato tempestiva -
mente riferito con apposito rapporto alla au-
torità giudiziaria .

A Bergamo, in occasione dello sciopero ge-
nerale proclamato per il 12 gennaio scorso ,
le locali organizzazioni sindacali hanno in-
detto una manifestazione alla quale hanno
partecipato alcune migliaia di operai dell a
provincia, nonché un migliaio di studenti e d
aderenti a gruppi extra-parlamentari di sini-
stra. Due cortei, provenienti da punti oppo-
sti della città, raggiungevano il piazzale dell a
stazione, dove si riunivano, percorrendo l'iti-
nerario prestabilito e proseguendo fino a piaz-
za Vittorio Veneto, luogo prescelto per il co-
mizio . Mentre l'oratore ufficiale iniziava a
parlare, il gruppo composto dagli studenti e
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dagli extra-parlamentari di sinistra lasciav a
la piazza e si portava nel piazzale della sta-
zione per tenere in quel luogo un proprio co-
mizio, anche questo autorizzato . Alla fine de l
comizio, numerosi manifestanti, divisi in pi ù
gruppi, si portavano in via XV Settembre ,
ove si trova il Fronte della gioventù, neIl'in-
tento di assalirne la sede. La progettata azio-
ne veniva impedita dal pronto intervento del -
le forze di polizia presenti sul posto, che ve-
nivano quasi subito impegnate duramente dai
manifestanti per quasi due ore, con fitto lan-
cio di sassi e di oggetti vari . In relazione a
questo episodio sono stati poi denunciati dall a
questura all 'autorità giudiziaria cinque stu-
denti .

Contemporaneamente, mentre erano in cor-
so tali violenti scontri, reparti di polizia eran o
costretti a fronteggiare altri nutriti gruppi d i
manifestanti che avevano cercato di provo -
care disordini, arrecando fastidi a pubblic i
esercenti che non avevano ritenuto di chiu-
dere i propri locali . Nel corso di queste azion i
di disturbo, mentre altri agenti erano impe-
gnati a presidiare la sede del Movimento so-
ciale italiano, un gruppo di manifestanti im-
provvisamente si portava davanti alla sed e
della locale CISNAL. Alcuni di essi riusci-
vano, nonostante l'intervento di alcuni agent i
di servizio . . .

TREMAGLIA. Non c'era neanche u n
agente !

DE ' COCCI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . . . . a penetrar e
nei locali della sede stessa, ad infrangere ve-
trate e danneggiare suppellettili, allontanan-
dosi poi prima del sopraggiungere dei rin-
forzi chiamati telefonicamente, ma giunti i n
ritardo a causa della paralisi completa dell a
circolazione nel centro della città provocat a
dai tafferugli .

TREMAGLIA. La sede della CISNAL è a
60 metri dalla questura di Bergamo . Fortuna
che c'erano i lavoratori della CISNAL a re -
spingere i dimostranti !

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Io tengo ad
elencare questi fatti per dimostrare che il Go-
verno ne è doverosamente a conoscenza, e
cerca in modo attivo ed energico di impedirli .

stato comunque possibile identificar e
alcune persone resesi responsabili dell 'atto
teppistico e nei loro confronti è stata sporta
denuncia all 'autorità giudiziaria .

Circa le segnalate violenze perpetrate a i
danni di lavoratori aderenti alla CISNAL d i
Bologna, si deve premettere che le presunte
vittime non hanno denunciato ad alcun or-
gano di polizia le violenze da loro subite .
Dagli accertamenti svolti è risultato tuttavia
che i sindacalisti Bruno TabanelIi, Brun o
Tagliati e Pierpaolo Pedrini hanno dichiarato
di aver subito qualche azione di disturbo nel -
le fabbriche o qualche azione di danneggia -
mento, ma di non aver ritenuto opportun o
portare a conoscenza dell'autorità di polizia
i fatti in questione in quanto fiduciosi che i
responsabili avrebbero desistito da tali azioni .
Il Tagliati, in particolare, ha dichiarato che ,
pur avendo riconosciuto alcuni dei suoi ag-
gressori, non intendeva sporgere denuncia ri-
tenendo responsabile morale dei fatti la dire-
zione dell 'azienda e non le singole persone .
Nonostante tale reticenza degli interessati
sono in corso scrupolose indagini da parte
degli organi di polizia al fine di accertare
quanto realmente accaduto e di perseguire gl i
eventuali responsabili .

Circa I 'assalto alla sede della CISNAL di
Bologna desidero precisare quanto segue : i l
giorno 31 ottobre scorso alcuni giovani ade-
renti al Fronte della gioventù ed al FUAN ,
passati a vie di fatto con alcuni aderenti a
gruppi della sinistra extraparlamentare e in -
seguiti dagli avversari politici, si rifugiavano
nella sede della loro associazione che all'epo-
ca era stata ospitata temporaneamente press o
la CISNAL. L'immediato intervento dell e
forze di polizia poneva fine all'incidente e
portava all'arresto di tre giovani, uno di estre-
ma sinistra e due di estrema destra, ritenut i
responsabili del reato di rissa .

Il presunto assalto, con conseguente deva -
stazione della sede della CISNAL di Villalb a
di Tivoli, si riferisce al lancio di due rudi-
mentali ordigni incendiari contro la serrand a
della sede CISNAL situata al Corso Itali a
n. 12 di Villalba di Guidonia, avvenuto verso
le ore 4 del 17 ottobre 1972 . Nella circostanza
la serranda non riportò alcun danno e sol -
tanto la vernice risultò annerita . Anche a que-
sto proposito sono in corso le indagini de l
caso per l'identificazione dei responsabili de l
gesto teppistico .

A Verona, nella notte tra il 30 e 31 gen-
naio scorso, è stata rinvenuta una valigett a
davanti all'entrata dell'istituto di vigilanza
notturna, a circa 70 metri dalla sede dell a
CISNAL. Nella preoccupazione che vi fosse
contenuta una bomba la valigetta venne fatt a
brillare: fortunatamente essa conteneva solo
documenti che erano stati rubati a una ditta
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del luogo. Pertanto la notizia di un attentato
alla sede della CISNAL di Verona, riportata
da alcuni quotidiani e periodici, è destituit a
di qualsiasi fondamento .

A Firenze negli ultimi anni sono state com-
piute le seguenti azioni criminose nei confron-
ti della CISNAL : 17 gennaio 1973, deflagrazio-
ne di una grossa bomba-carta collegata con
miccia a lenta combustione, che provocava i l
danneggiamento della porta d ' ingresso e la
rottura dei vetri nella tromba delle scale dello
stesso stabile ; 11 settembre 1972, tentativo da
parte di ignoti di penetrare durante la notte
nei locali della stessa sede, non riuscito pe r
la resistenza opposta dalle serrature ; 14 feb-
braio 1973, sviluppo di un piccolissimo incen-
dio di natura probabilmente dolosa all'inter-
no degli stessi locali, per il quale sono in corso
attente indagini sotto la direzione dell'autorità
giudiziaria . A Carrara, nella tarda serata de l
19 gennaio scorso, ignoti tentarono di bruciar e
con carta di giornale la porta di ingresso dell a
sede della CISNAL. Il tentativo non sortì al-
cun effetto e, a questo punto, ignoti teppist i
lanciarono due sassi verso la finestra sovra-
stante la porta d ' ingresso, che non arrecaron o
alcun danno alle suppellettili all'interno. Gl i
stessi non tentarono neppure di entrare nell a
sede; perciò il loro è da considerarsi soltant o
un gesto dimostrativo . Anche su tale fatto l e
forze di polizia hanno però subito riferito all a
competente autorità giudiziaria .

Per quanto riguarda il' danneggiamento d i
18 autovetture appartenenti a sindacalisti del -
la CISNAL di Torino, nonché l'irruzione i n
data 11 gennaio scorso di 'due sconosciuti ar-
mati nella sede della CISNAL della stessa cit-
tà, desidero confermare le dichiarazioni res e
alla Camera dal Governo nella persona de l
sottosegretario onorevole Sarti nella seduta de l
2 febbraio scorso, in occasione dello svolgi -
mento di alcune interrogazioni .

Anche in ordine al segnalato episodio d i
violenza, verificatosi nella sede di Torino i l
12 febbraio di quest'anno, di cui fu vittima i l
sindacalista della CISNAL Bruno Labate, non
resta che far riferimento al dibattito svoltos i
sempre alla Camera il 14 febbraio e alle di-
chiarazioni allora rese dal Governo nella per -
sona dello stesso ministro dell ' interno, onore-
vole Rumor, appunto in sede di risposta a va -
rie interrogazioni concernenti l 'episodio . Il 18
dicembre scorso invece veniva gravement e
danneggiato dall 'esplosione di un ordigno col -
locato da ignoti l'automezzo di proprietà d i
Giorgio laschi, operaio presso lo stabiliment o
Michelin e vicesegretario provinciale dell a
CISNAL di Trento . R risultato che l'ordigno

era composto di circa 500 grammi di esplosivo .
Non sono stati tuttavia rinvenuti frammenti n é
è stato possibile raccogliere elementi utili all a
prosecuzione delle indagini . Lo stesso lasch i
ha dichiarato di non avere precisi sospetti a
carico di alcuno . Ha però fatto presente ch e
nella mattinata dello stesso giorno, uscend o
dalla portineria dello stabilimento dove si era
recato a consegnare una lettera, era stato av-
vicinato dall ' operaio Federico Biasù, il quale
gli aveva rivolto frasi minacciose, ingiungen-
dogli di informarne anche i suoi dirigenti pro-
vinciali . I fatti di cui sopra sono stati riferit i
dalla questura di Trento all 'autorità giudizia-
ria, sotto la cui direzione proseguono le inda-
gini per l'identificazione dei responsabili del -
l'esplosione .

Il 3 settembre ultimo scorso l 'operaio Te-
baldo Gemignani, rappresentante sindacal e
della CISNAL, come il figlio con lui convi-
vente, denunciava al comando stazione carabi-
nieri di Mozzano, in provincia di Lucca, che
la notte precedente ignoti avevano incendiato
la vettura di sua proprietà, parcheggiata nel
piazzale antistante la sua abitazione . In séde
di sopralluogo, effettuato immediatamente dal -
l 'arma dei carabinieri, e nel corso delle suc-
cessive indagini, non sono emersi elementi de-
cisivi a favore dell ' ipotesi, apparsa per altro l a
più attendibile, dell ' incendio doloso . Né d ' al -
tra parte il Gemignani e i suoi congiunti han -
no manifestato fondati sospetti a carico d i
qualcuno : essi hanno comunque esplicitamen-
te escluso di essere stati in precedenza mi-
nacciati .

La distruzione dell'abitazione del segreta -
rio della CISNAL di Novara, infine, è stat a
provocata dallo scoppio di una bombola di ga s
metano, che alimentava una stufà per il riscal-
damento dell'appartamento sito in corso Ca-
vallotti, occupato dal signor Angiolino Iddas ,
sindacalista anch'esso della CISNAL e impie-
gato presso lo stabilimento Rhodiatoce . L 'epi-
sodio avvenne alle ore 18,50 . del 22 gennaio
scorso. Per la forte esplosione l 'appartament o
riportò danni rilevanti . Nessuna segnalazion e
è stata inoltrata, in quanto una commission e
di esperti, tra i quali il comandante dei vigil .i
del fuoco di Novara, escluse nella maniera pi ù
assoluta potesse trattarsi di un attentato . Ri-
sultò invece che il tubo di gomma che collega -
va la bombola con la stufa si era staccato ; per-
tanto, nell'ambiente divenuto saturo di gas ,
si era facilmente verificata l 'esplosione .

Ho ritenuto doveroso riassumere queste vi-
cende (e ringrazio i colleghi che hanno avuto
la pazienza di ascoltarmi) appunto per dimo-



Atti Parlamentari

	

— 5961 --

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MARZO 1973

slrare la doverosa vigilanza con la quale l e
autorità competenti seguono fatti del genere .

naturale, però, che da episodi di tale natur a
si traggano valutazioni di carattere generale ,
come fanno gli onorevoli presentatori dell a
mozione, ed è altrettanto naturale che si ri-
salga all ' indirizzo politico del Governo e alle
misure che devono essere adottate in quest i
casi .

Va prima di tutto rilevato che gli episod i
ricordati dagli onorevoli presentatori dell a
mozione fanno senza dubbio capo, almeno nel -
la maggioranza dei casi, ai propositi eversiv i
di piccole, sparute, irresponsabili minoranze ,
le quali vengono a trovarsi sempre più isolat e
nella coscienza civica e democratica del nostr o
paese. Si tratta di facinorosi, portati a dege-
nerazioni veramente teppistiche . Le forze del -
l'ordine , obbedendo alle direttive del Gover-
no, compiono in modo encomiabile e anche a
rischio di sacrificio personale, come è risultat o
anche dalla mia esposizione, ogni sforzo pe r
reprimere e prevenire i tentativi di violenza
eversiva. Non è ipotizzabile, nemmeno per as-
surdo, che, in tema di ordine pubblico, il Go-
verno non si ispiri costantemente ai princìp i
della Costituzione : sarebbe offensivo il sol o
pensarlo . Sento il dovere di respingere, a no -
me dell ' intero Governo ogni valutazione d i
questo tipo . Non vi può essere, né nelle diret-
tive politiche né nella loro esecuzione, indul-
genza alcuna nei confronti di chi si pone con-
tro la legge e le forze che la tutelano, non per
difendere questa o quella parte politica e so-
ciale, ma per salvaguardare lo Stato, espres-
sione della comunità nazionale. Non vi può
essere acquiescenza o tolleranza da parte de l
Governo nei confronti di coloro che compiono
atti di violenza e di teppismo ispirandosi a d
estremismi pseudorivoluzionari idonei solo a d
alimentare nel paese intollerabili tensioni .

D 'altra parte Io Stato, attraverso i suoi or-
gani, tutela tutti i diritti dei cittadini in quan-
to lavoratori, diritti che costituiscono il segno
distintivo di una democrazia che dà la massi -
ma rilevanza alle libertà economico-sociali . In
particolare il lavoratore ha il diritto di veder e
tutelate le proprie scelte e i propri diritti sin-
dacali, i quali appartengono alla sfera dell e
libertà costituzionali e, come tali, devono es-
sere assolutamente garantiti e salvaguardati .
Non sono nemmeno pensabili collusioni degl i
organi dello Stato con questa o quella part e
sociale e tanto meno con gruppuscoli eversivi .

Devo poi soffermarmi sugli asseriti atti di-
scriminatori che sarebbero stati commessi a i
danni della CISNAL. Non può ragionevolmen-
te sostenersi, a questo proposito, che il Go -

verno abbia mai avuto o abbia l'intenzione d i
ostacolare il pieno esercizio dei diritti di li-
bertà, di eguaglianza e di parità di tratta -
mento riconosciuti alle organizzazioni sinda-
cali . D'altra parte la Costituzione, nel sancir e
che l ' organizzazione sindacale è libera, non
concede al legislatore ordinario, e a maggior
ragione al potere esecutivo, la facoltà di osta-
colare l 'esistenza di una pluralità di organiz-
zazioni sindacali, in relazione ai diversi orien-
tamenti ideologici degli aderenti . L'onorevole
Roberti, che è un profondo cultore del diritt o
del lavoro, sa bene che l ' articolo 39 della Co-
stituzione (anche se non ha avuto attuazion e
legislativa salvo quella indiretta e parziale fa-
cente capo alla legge 14 luglio 1959, n . 741, la
legge cosiddetta erga omnes, provvedimento
emanato una tantum e non come norma di at-
tuazione della Costituzione) contiene delle nor-
me – come quelle che stabiliscono che l ' or-
ganizzazione sindacale è libera – volte a tute -
lare la libertà di associazione e di organizza-
zione e aventi carattere immediatamente pre-
cettivo e non soltanto programmatico .

Dai fatti che sono stati ricordati e che
tutti conosciamo emerge che anche in ordin e
ai recenti rinnovi contrattuali la presenza del -
la CISNAL in sede ministeriale è stata tutte
le volte assicurata, ancorché la sua parteci-
pazione alla trattativa si realizzi generalmen-
te, non per colpa del Governo, in sede sepa-
rata rispetto alle altre organizzazioni sindacal i
che non accettano di partecipare a riunion i
unitarie con la CISNAL. Anche nelle trattati -
ve di questi due ultimi giorni, trattative ch e
hanno portato questa mattina alla conclusione
di una ipotesi di accordo tra l'Intersind e l a
Federazione lavoratori meccanici, i rappresen-
tanti della CISNAL erano presenti ed è stat a
cura o del sottosegretario o dei funzionari de l
Ministero di tenere aggiornata, costantement e
la delegazione di quello che avveniva . Negl i
incontri Governo-sindacati sui problemi dell o
sviluppo economico e sociale il Goveno h a
sempre ritenuto essenziali, per portare avant i
una politica coerente con gli obiettivi che s i
prefigge, le indicazioni e le informazioni dat e
da tutte le parti sociali, che sono state acqui-
site mediante incontri diretti o mediante altr e
forme di manifestazione delle varie posizioni .
La CISNAL ha trovato in ogni incontro ed i n
ogni richiesta la dovuta considerazione .

Per quanto riguarda poi la partecipazione
della CISNAL alle rappresentanze professio-
nali in organi collegiali, la pubblica ammi-
nistrazione si è rigorosamente attenuta ai cri-
teri dettati dalle varie leggi ed in particolare
al criterio della maggiore rappresentatività,
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come usualmente le norme in materia prescri-
vono, criterio volto a realizzare un assetto pro-
porzionala all ' indice di rappresentatività d i
ciascuna delle organizzazioni interessate . Sta-
bilire poi la precisa consistenza di ciascun a
organizzazione, nella mancata attuazione del -
l 'articolo 39 della Costituzione, non è cos a
sempre facile o comunque è cosa nella qual e
errare veramente humanum est .

Circa pói il rispetto dello statuto dei lavo-
ratori, cioè della legge 20 maggio 1970, n . 300 ,
voglio ricordare che le organizzazioni sinda-
cali sono profondamente e giustamente gelos e
della propria autonomia. Per quanto riguarda
lo statuto dei lavoratori --mi si consenta un a
brevissima parentesi - esso rappresenta senza
dubbio il più notevole atto innovativo in tem a
di diritto sindacale e del lavoro dopo l'entrata
in vigore della Costituzione e costituisce l a
vera premessa ad un 'opera sistematica di rie-
laborazione del diritto sindacale e dello stess o
diritto del lavoro; lo statuto, voluto dalle forz e
politiche della maggioranza nella scorsa legi-
slatura, mira appunto a tutelare nel mod o
migliore, più reale ed effettivo, tutte le forze
sociali, in particolare la loro sicurezza, la loro
libertà e dignità nei luoghi di lavoro, con spe-
ciale riferimento ai problemi della libertà e
dell 'attività sindacale e quindi della libertà
di espressione e di pensiero, della salvaguar-
dia dei lavoratori singoli e ,delle loro rap-
presentanze nelle aziende e nelle riunioni
sindacali nell ' impresa. Quindi questo fon-
damentale provvedimento, voluto dalla mag-
gioranza governativa, pone l ' Italia all ' avan-
guardia in questa materia .

A questo proposito colgo l 'occasione pe r
ribadire che la tutela della libertà sindacal e
non è certo demandata agli organi della pub-
blica amministrazione, proprio per evitar e
che per questo tramite si abbia a determinare
una pericolosa ingerenza dell ' esecutivo nel -
l 'esercizio di diritti oggetto di garanzia costi-
tuzionale . I comportamenti illegittimi, i n
quanto intesi ad impedire l'esercizio dell a
libertà e dell'attività sindacale, non posson o
che incontrare il relativo vaglio nella sede
competente, mediante i comuni mezzi di tu -
tela giuridica e, in particolare, giurisdizio-
nale. Comunque, il Governo ritiene doveros o
respingere fermamente l 'addebito che i suo i
atteggiamenti e provvedimenti siano tesi, a l
centro e alla, periferia, ad assecondare qual-
siasi tentativo di monopolio sindacale, essend o
la sua opera chiaramente rivolta, in ogni occa-
sione, a rafforzare, nella vita sociale, la strut-
tura pluralistica contro ogni esclusivismo po -

litico, nel massimo rispetto dei princìpi de-
mocratici .

Voglio ancora ribadire che l ' impegno de l
Governo è inteso, appunto, a favorire l 'ascesa
dei lavoratori e delle loro organizzazioni fin o
al loro completo inserimento nell 'organizza-
zione politico-sociale dello Stato, in un con -
testo generale che garantisca la libera espres-
sione del loro pensiero e della loro volontà .

PRESIDENTE . L ' onorevole Roberti ha fa-
coltà di replicare .

ROBERTI . Signor Presidente, il presi -
dente del gruppo del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale, qui presente, mi dice
che si era raggiunta l'intesa di non proceder e
alla votazione in questa seduta della mozione
in discussione ; e poiché noi ci siamo sempr e
uniformati alle intese raggiunte - anche s e
la votazione potrebbe a mio parere aver luogo
dal momento che si tratta di impegnare i l
Governo a niente altro che a dei regolar i
adempimenti - se si ritiene di rinviare l a
votazione, mi sembrerebbe corretto rinviar e
anche la replica alla seduta in cui la vota-
zione conseguentemente avrà luogo, seduta l a
cui data potrebbe essere fissata oggi stesso . E
ciò perché sono ora totalmente assenti dal -
l ' aula i deputati degli altri gruppi, il ch e
rende impossibile ogni forma di dialogo e, i n
particolare, che essi prendano cognizione com-
piuta degli argomenti dei presentatori dell a
mozione : fine al quale in sostanza è anch e
istituzionalmente preordinata la replica .

La seduta più adatta per la replica e la
votazione - attesa la prevedibile più massicci a
affluenza dei colleghi - potrebbe essere quell a
di mercoledì pomeriggio .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, nell a
riunione dei capigruppo erano state fatte due
ipotesi . Nella prima, ove cioè il suo gruppo
decidesse di non procedere alla votazione, no n
si porrebbero questioni . Poiché, però, d a
quanto ella dice, mi pare di dedurre che i l
suo gruppo intende giungere ad una votazio-
ne sulla mozione, la sua richiesta di rinviar e
lo svolgimento della replica alla stessa seduta
in cui avrà luogo la votazione in parola è
obiettivamente fondata .

Pertanto la mozione Roberti n. 1-00024 re-
sterà all 'ordine del giorno della seduta d i
martedì 20 marzo, giorno in cui sarà stabilita
la data per la replica del presentatore e pe r
la votazione .
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Autorizzazione
di relazione orale .

PRESIDENTE. Comunico che la V Com-
missione (Bilancio) ha chiesto, data l'urgenza ,
l 'autorizzazione a riferire oralmente sul dise-
gno di legge : « Conversione in legge, con mo-
dificazioni ed integrazioni, del decreto-legge
22 gennaio 1973, n. 2, recante provvidenze a
favore delle popolazioni dei comuni della Si-
cilia e della Calabria colpiti dalle alluvioni de l
dicembre 1972 e del gennaio 1973 » (approvato
dal Senato) (1853) .

Se non vi sono obiezioni rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Avverto che il disegno di legge sarà posto
all'ordine del giorno della seduta di martedì
20 marzo .

Annunzi o
di interrogazioni e di interpellanze .

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della prossima seduta .

Martedì 20 marzo 1973, alle 16,30 :

1. — Dichiarazione di urgenza di progett i
di legge (articolo 69 del Regolamento) .

2. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

3. —Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazion i
ed integrazioni, del decreto-legge 22 gennaio
1973, n. 2, recante provvidenze a favore dell e
popolazioni dei comuni della Sicilia e dell a
Calabria colpiti dalle alluvioni del dicembr e
1972 e del gennaio 1973 (Approvato dal Se-
nato) (1853) ;

e della proposta di legge :

PERRONE ed altri : Provvedimenti per l'al-
luvione del dicembre 1972 (1462) ;

- Relatore: Cattanei .

5. — Seguito della discussione della mo-
zione Roberti (1-00024) sulle violenze ai dann i
della CISNAL.

6. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Disciplina dei rapporti tributari sort i
sulla base del decreto-legge 2 ottobre 1972 ,
n . 550 (Approvato dal Senato) (1512) ;

— Relatore: Frau .

6 . — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del Re-
golamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nna ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la trasfor-
mazione della mezzadria, colonia parziaria e
dei contratti atipici di concessione di fond i
rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la ri-
forma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giusti -
zia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Istituzione
della corte d'appello di Reggio Calabria (476) ;

e della proposta di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli arti -
coli 56 e 57 della Costituzione per l ' elettorato
passivo degli italiani all ' estero (664) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli .
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7. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del Re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva dell 'am-
ministrazione del Corpo forestale dello Stato
(Urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e GATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(Urgenza) (211) ;

e della proposta di legge costituzionale :

PICCOLI ed altri : Emendamento al terzo
comma dell'articolo 64 della Costituzione (Ur-
genza) (557) ;

— Relatore : Lucifredi .

La seduta termina alle 11,55 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

DE MICHIELI VITTURI E FRANCHI . —
Ai Ministri delle finanze, dell ' interno e de i
lavori pubblici. — Per sapere se sia a loro co-
noscenza l 'ordine del giorno votato il 28 feb-
braio 1973 dai sindaci e dagli amministrator i
comunali di 19 comuni della provincia di Udi-
ne riuniti a Feletto Umberto (comune di Ta-
vagnacco) per esaminare la situazione degl i
enti locali in rapporto con l 'entrata in vigore
dell'IVA e per richiedere, come appare indi-
spensabile, la estensione alle opere pubblich e
delle agevolazioni previste per la costruzion e
di alloggi economici e popolari ;

e per conoscere se non si ritenga di dover
porre allo studio il problema che ne scaturisc e
e risolverlo in maniera da evitare lo stato d i
immobilismo in cui verrebbero a trovarsi l e
amministrazioni pubbliche.

	

(4-04527)

GUARRA. — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere i motivi per i quali all'ex dipen-
dente del comune di Pagani (Salerno) Lancin i
Giustino non ancora è stato determinato e li-
quidato il trattamento di quiescenza, pur es-
sendo stato lo stesso collocato a riposo nel set-
tembre del 1970 .

Quali provvedimenti intenda adottare affin-
ché i competenti uffici della Direzione generale
degli istituti di previdenza provvedano a ri-
solvere l ' annosa pratica .

	

(4-04528 )

BAGHINO E TASSI . — Al Ministro della
sanità .— Per sapere se è a conoscenza del gra-
ve inconveniente venuto a verificarsi a Genov a
a causa della impossibilità di trovare certi me-
dicinali nelle farmacie dopo che è sorta tr a
farmacisti e le case produttrici di medicinali ,
la controversia relativa all 'onere derivante
dall ' introduzione dell ' IVA. In base alle nor-
me vigenti le farmacie sono obbligate soltant o
a tenere i prodotti compresi nella tabella 2
della farmacopea ufficiale, pertanto se il pro-
prietario della farmacia si limita a tenere sol -
tanto quei prodotti, molte ricette non posson o
essere « spedite » con grave nocumento per i
bisognosi di determinati medicinali e un con-
siderevole aumento di difficoltà da parte de i
medici nel ricettare .

	

(4-04529)

POLI. — Ai Ministri dell'interno e della
difesa . — Per conoscere cosa intendono far e
per consentire al personale della Pubblica si-
curezza e a quello dell 'Arma dei carabinieri
di poter godere dei benefici previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennai o
1957, n . 3, sull 'orario di impiego .

Come è noto il personale incaricato dell a
tutela dell 'ordine pubblico non ha pratica -
mente limitazioni al proprio orario di servizio ,
per cui si può affermare che sia impiegat o
continuamente e senza la necessaria pausa d i
riposo e senza che possa programmare i propr i
periodi di ferie .

Ciò costituisce senza dubbio un impegno
per le persone, che a lungo andare può esser e
dannoso . E ciò senza considerare che il conti-
nuo impegno di tali persone si riflette poi sul -
la qualità del servizio cui è affidata una man-
sione tanto delicata quale quella del presidi o
delle leggi e dell'ordine pubblico .

	

(4-04530 )

SERVADEI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se è a conoscenza
che la Orsi Mangelli società anonima di
Faenza, malgrado le promesse fatte nel gen-
naio 1973 alle autorità governative e ammini-
strative locali dal suo presidente, dal 27 feb-
braio 1973 ha portato l ' integrazione salarial e
a 500 operai per due giornate settimanali, ed
a 250 operai per una giornata, peggiorando
con ciò notevolmente la situazione precedent e
(250 operai per due giornate, 500 per un a
sola) .

Per sapere, ancora, se è a conoscenza ch e
in data odierna, in coincidenza con la su a
convocazione presso il Ministro dell ' industria
per esaminare la situazione aziendale, il pre-
sidente della società, ingegner Pierfrancesc o
Orsi Mangelli, ha disposto che la già grav e
decisione di due settimane fa venga ulterior-
mente e notevolmente aggravata, attraverso l a
messa in cassa integrazione, per tre giornat e
settimanali, di quasi tutti i mille dipendenti ,
e con la comunicazione al consiglio di fab-
brica di presentare al più presto un piano d i
ristrutturazione aziendale .(che nel suo lin-
guaggio non significa nuovi necessari inve-
stimenti, ma riduzione secca del personale) .

L ' interrogante ritiene che le prese di po-
sizione dell ' ingegner Orsi Mangelli per l o
stabilimento faentino corrispondano esatta -
mente, a questo punto, a quelle assunte nel -
l 'ottobre 1972 per la fabbrica di raion e fiocc o
dello stesso gruppo industriale nella vicin a
Forlì, dove si è giunti alla riduzione di quas i
la metà del personale occupato, per il quale
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vi è stato l ' impegno pubblico di dar vita a l
più presto ad una attività produttiva ed occu-
pazionale di carattere sostitutivo, senza impe-
gni ed oneri di sorta per la Orsi Mangelli .

Indifferente allo sforzo dei lavoratori, delle
comunità locali, delle pubbliche finanze, cos ì
colpiti dalle sue antiche e recenti assenze d i
investimenti che i notevoli utili potevano as-
sicurare in maniera adeguata, incurante d i
ogni pur asserita funzione sociale della pro-
prietà, il gruppo Orsi Mangelli, anziché rite-
nersi più che soddisfatto per la soluzione for-
livese dalla quale è uscito indenne, ed anziché
impegnarsi a fondo per riportare alla norma-
lità, come è possibilissimo, quella faentina ,
continua a puntare anche qui al peggio, sfi-
dando , provocatoriamente la stessa autorità go-
vernativa centrale .

Non è, infatti, chi non veda come la de-
cisione odierna di mettere tutti i dipendenti
in cassa integrazione e di presentare un pia -
no di ristrutturazione, venendo a pochi giorn i
dalla decisione del 27 febbraio 1973 che tutti
consideravano di durata almeno trimestrale ,
e coincidendo con l'incontro col Ministro del -
l'industria, non costituisca una grave scor-
rettezza, ed una sorta di azione terroristica ,
secondo uno stile purtroppo noto da molt o
tempo, nei confronti oltreché dei lavorator i
e della comunità faentina, della stessa auto-
rità governativa centrale nel suo complesso .

L'interrogante ritiene, infine, che sarebb e
gravissimo sotto ogni aspetto, che le recent i
decisioni della Orsi Mangelli società anoni-
ma, non trovassero una adeguata risposta pub-
blica e che il Governo non trovasse la volon-
tà politica di utilizzare tutti i suoi poteri e
tutte le sue non poche prerogative per respin-
gerle senza mezzi termini .

Non si tratta soltanto di salvaguardare i l
lavoro di mille persone e di non lasciare af-
fondare una comunità depressa . Si tratta an-
che di dimostrare alla famiglia dei conti Ors i
Mangelli (e ad altre famiglie del genere) ch e
l'epoca feudale ed il fascismo sono finiti pe r
sempre .

	

(4-04531 )

MANCA. — Al Ministro dell' industria, del
commercio e dell 'artigianato. — Per sapere
se corrispondono a verità le notizie second o
le quali avrebbe proceduto, il 12 marzo 1973 ,
alla firma di un decreto con cui viene nazio-
nalizzata l ' Azienda elettrica municipale d i
Spoleto .

Nel caso che tali informazioni corrispon-
dano a verità, l ' interrogante desidera cono-
scere i motivi che hanno impedito a codesto

Ministro di ricevere il sindaco e una delega-
zione di amministratori del comune e dell a
Azienda elettrica municipale di Spoleto, i
quali secondo quanto risulta all ' interrogante
hanno sollecitato tale colloquio fin dal 16 gen-
naio 1973, ricevendo ripetute risposte dilatori e
e dinieghi .

L ' interrogante desidera sapere se il Mini-
stro interessato abbia tenuto presente il fatt o
che l 'Azienda elettrica municipalizzata di Spo-
leto – una delle prime municipalizzate de l
Paese, che opera sin dal 1916 salva la venten-
nale parentesi fascista – avesse deliberato e s i
apprestasse a realizzare un piano di investi -
menti di 200 milioni per il rinnovo e l'amplia-
mento dei propri impianti ; e che era in fas e
di costituzione a Spoleto l 'Azienda municipa-
lizzata dei pubblici servizi, nel cui ambit o
l 'AEM avrebbe potuto realizzare una rilevant e
economia sulle spese generali e di gestione .

In ogni caso l ' interrogante desidera cono-
scere i motivi per cui si sarebbe scelto di agire
adottando la procedura prevista dall 'articolo 4
della legge istitutiva dell 'ENEL, vale a dir e
mediante la nazionalizzazione operata diretta -
mente con decreto ministerale, senza aver pre-
ventivamente udito il parere espresso dal -
l ' ENEL stesso in seguito agli opportuni accer-
tamenti in merito alla consistenza e all 'ade-
guatezza organizzativa e tecnico-struttural e
dell 'Azienda municipalizzata a far fronte a i
propri compiti .

	

(4-04532 )

LUCCHESI . — Al Ministro dell' interno e
degli affari esteri . — Per sapere come mai il
comune di San Miniato (Pisa) non ha ancora
provveduto, non provvede e non pare che ab-
bia intenzione di provvedere a installare nuo-
vamente sulla torre della città il faro andat o
distrutto durante le vicende belliche .

Tale faro, prima della guerra, illuminav a
una grande parte della Toscana occidental e
ed era un po ' il simbolo ed il segno di un tip o
di civiltà nostrana e tradizionale .

Molti che ormai sono anziani (tra cui l'in-
terrogante), hanno sempre desiderato e desi-
derano vederlo di nuovo .

La Repubblica federale della Germania oc-
cidentale ha donato il nuovo impianto anch e
in riparazione dei danni causati in quell'in-
fausto periodo .

La Repubblica federale della Germania oc-
cidentale non è la Germania di Hitler e no n
merita questo sgarbo da parte delle autorit à
comunali di San Miniato le quali – pare – o
rifiuterebbero il dono o lo lascerebbero ca-
dere nella dimenticanza .

	

(4-04533)
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MASCIADRI. - Al Ministro del commer-
cio con l 'estero . — Per chiedere di conoscer e
in che modo intenda fronteggiare gli effett i
negativi del deficit alimentare che ha raggiun-
to i 1405 miliardi di lire con un aumento de l
19 per cento . La dilatazione del deficit è do-
vuta essenzialmente al settore zootecnico che
nel 1972 ha conseguito un triste primato, i l
superamento di mille miliardi di lire . (4-04534 )

MASCIADRI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se sono
stati già assegnati i fondi destinati al finanzia-
mento della proprietà coltivatrice e in caso po-
sitivo con quale criterio è avvenuta la ripar-
tizione .

L'interrogante chiede inoltre se data la li -
mitatezza dei finanziamenti (25 miliardi) d i
fronte alle crescenti necessità di capitale pe r
le molteplici esigenze agricole non si ravvis i
l 'opportunità di un ulteriore aumento di fondi .

(4-04535 )

MASCIADRI . — Ai Ministri del commercio
con l'estero e dell'agricoltura e foreste . — Per
chiedere se allo scopo di tutelare il buon nom e
dei nostri produttori vinicoli danneggiati d a
recenti casi di frodi assai spiacevoli anche se
circoscritti, non si ritenga opportuno effettua -
re un rigoroso controllo preventivo all'espor-
tazione dei vini italiani all'estero . Si ricord a
che la nostra produzione vinicola con circa
770 miliardi di lire partecipa in media per ol-
tre il 13 per cento alla formazione del prodott o
nazionale e rappresenti il 45 per cento di quel-
lo prodotto nella CEE .

L ' interrogante, infine, desidera conoscere
quali provvedimenti siano stati presi dopo l e
gravi denunce, emerse durante le giornat e
del vino italiano - Vinitaly svoltesi a Verona .

(4-04536

MASCIADRI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere - premesso
che le prospettive di crisi che si aprono di-
nanzi all ' agricoltura dei paesi della CEE in
generale e a quella italiana in particolar e
sono allarmanti ; che il governo americano st a
per immettere sul mercato europeo gli agru-
mi della California, la frutta, l ' olio, il vino,
gli ortaggi, il latte e i formaggi prodotti negl i
Stati Uniti ; che questi prodotti toccano da vi-
cino la nostra produzione ; che oltre 10 mi-
lioni di ettari in più rispetto ad un anno f a
(una superficie superiore al territorio abruz-
zese) sono stati messi a coltura negli Stat i
Uniti - innanzi tutto se il Ministro confermi

quanto viene prospettato e secondariamente ,
ma non per quanto riguarda l'importanza
dell 'argomento, se abbia previsto misure pro-
tettive dirette o indirette, per tutelare i nostr i
produttori agricoli e i nostri lavoratori dall a
concorrenza dei prodotti americani . (4-04537 )

BRANDI . — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile, dei lavori pubblici, della di -
fesa e del turismo e spettacolo. — Per avere
notizie - ciascuno per quanto di propria com-
petenza - sullo stato della pratica relativa all a
costruzione dell ' aeroporto internazionale in

Campania .
Essenzialmente si chiede di sapere se la pre-

senza dell'aeroporto nell'area di Lago Patri a
sia compatibile con gli impianti radar della
NATO .

Se l'ubicazione dell'aeroporto a Lago Pa-
tria sia compatibile col processo di svilupp o
turistico della zona e se la rumorosità degl i
aerei non arrechi nocumento ai centri urban i
circostanti ed all ' intera fascia costiera gi à
acquisita ad attività sportive e balneari. Se
non arrechi nocumento all ' agricoltura ed ai
frutteti specializzati .

Se l ' aeroporto nell ' area di Lago Patri a
abbia spazio sufficiente e possibilità di svilup-
po in vista del volume di traffico aereo ne i

prossimi dieci anni .
Se non ritengano più adatta l 'area di Graz-

zanise ove non vi sono limitazioni alla miglio-
re ubicazione ed alla necessaria agibilità del -
l 'aeroporto, con la quale area peraltro si pre-
senta più agevole il collegamento - tramit e
autostrade - con le altre province della re-
gione campana e con quelle limitrofe trattan-
dosi di aeroporto internazionale od intercon-
tinentale .

Se non ritengano che, date la natura e l e
caratteristiche dell'aeroporto, esso debba ser-
vire tutta la regione ovvero tutto il Mezzo -
giorno, e non soltanto la città, di Napoli, che
peraltro in condizioni anche migliori verrebbe
del pari collegata con l 'aeroporto Grazzanise
che trovasi nelle condizioni ritenute miglior i
da tutti gli organismi del settore .

Se siano state tenute presenti le conse-
guenze dell ' inquinamento e dei rumori . E si
chiede, inoltre, se i servizi civili e militar i
preposti alla sicurezza del traffico non prefe-
riscano l 'area di Grazzanise .

Se, infine, non ritengano dannose certe
interferenze politiche su di un problema squi-
sitamente tecnico la cui decisione deve essere
affidata ad uffici ed organi tecnici ministe-
riali .

	

(4-04538)
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D'ALEMA, BRINI, SCIPIONI, PERAN-
TUONO, ESPOSTO, MILANI, MASCHIELL A
E DAMICO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale, dell ' industria, commercio e ar-
tigianato, del bilancio e programmazione eco-
nomica e delle partecipazioni statali . — Per
conoscere . le ragioni per cui a distanza di 1 4
mesi non vengono rispettati gli accordi pe r
la società Monti confezioni sottoscritti il 4 gen-
naio 1972 in sede di Ministero del lavoro, i n
attuazione della delibera del CIPE del 6 di-
cembre 1971, alla presenza del Ministro dell e
partecipazioni statali Piccoli, del Ministro de l
lavoro Donat-Cattin, dei rappresentanti dell a
GEPI, delle organizzazioni sindacali e dell a
società Monti . Tali accordi, al fine di mante -
nere l 'occupazione raggiunta negli stabili -
menti Monti, fissavano l 'organico a 2 .350
unità per la fine del 1972, l 'assorbimento d i
680 unità da parte della GEPI e la promo-
zione di nuove iniziative delle partecipazion i
statali al fine di assicurare il livello di occu-
pazione di 3.990 unità raggiunto nel 1970 .

Per conoscere le ragioni per cui il Governo
rifiuta un incontro con la Regione Abruzzo
su questo problema e quello più generale del -
la occupazione nonostante la drammatica si-
tuazione determinata da 14 mesi di violazione
degli accordi sottoscritti e di conseguenti lotte
sociali, azioni degli enti locali, della Regio -
ne, situazione denunciata peraltro con la in-
terrogazione 4-02316 dei deputati Brini, Sci -
pioni, Esposto, Perantuono e Milani in dat a
6 novembre 1972 e sottoposta, inoltre, il 2 6
gennaio 1973, all'attenzione del Presidente de l
Consiglio con una lettera dei deputati e de i
senatori comunisti abruzzesi, documenti a i
quali non si è data risposta alcuna, aggra-
vando in tal modo la tensione esistente .

Per conoscere quali misure urgenti si in-
tende adottare per risolvere positivamente la
vertenza Monti in attuazione degli accordi ri-
chiamati e per affrontare la più generale que-
stione della occupazione in Abruzzo in u n
confronto tra i rappresentanti delle popola-
zioni, il Governo e le partecipazioni statal i
per definire, così come rivendicato dalla Re-
gione, dai sindacati e dai partiti politici del -
l 'arco costituzionale, i programmi di investi -
mento pubblici per arrestare l'esodo, per la
piena utilizzazione delle risorse, per la piena
occupazione .

	

(4-04539 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del -
l'interno, di grazia e giustizia e dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali rapporti, e di che

natura, esistevano fra l ' avvocato Giorgio Fab-
bri e il dottor Crainz Massimo dell 'ANAS ;

per conoscere se è esatto che il dotto r
Masone, il funzionario di pubblica sicurezza ,
resosi celebre per l'appuntamento al bar de l
Tennis, dove dovevano essere catturati i pre-
sunti ricattatori dell'ingegner Chiatante, ag ì
su diretto incarico dell'allora capo della poli -
zia Vicari, e non, come è stato scritto, del pro -
curatore generale Spagnolo .

	

(4-04540)

POLI . — Ai Ministri della pubblica istru-
zione e dell'interno . — Per conoscere quali de-
cisioni intendono adottare per salvaguardare
il patrimonio storico, artistico ed archeologi-
co del paese da un deterioramento che divent a
ogni giorno sempre più grave e dal sistemati-
co saccheggio che non trova limiti, come di -
mostra anche il recente ritrovamento all'este-
ro di un vaso etrusco di inestimabile valor e
esportato clandestinamente dall'Italia .

Come è ormai fin troppo noto gli organic i
delle sovrintendenze ai monumenti sono de l
tutto inadeguati rispetto alle necessità e quell i
dei musei assolutamente insufficienti per ga-
rantire una efficace salvaguardia delle oper e
d'arte custodite nei musei stessi .

Occorre a questo proposito, a parere dell'in-
terrogante, un piano organico che consenta fr a
l'altro :

1) di predisporre un completo censimen-
to delle opere d 'arte e di istituire un ' anagrafe
centrale, sulla base di quanto è stato finor a
fatto lodevolmente nello specificato settore dal -
l 'Arma dei carabinieri ;

2) lo studio e la revisione degli ambient i
utilizzati come musei, allo scopo di attrezzarl i
con i più moderni sistemi di sicurezza ;

3) una più efficace prevenzione delle atti-
vità dei cosiddetti « tombaroli » e un controll o
del mercato, sempre sostenuto, dei reperti ar-
cheologici, che si svolge attorno a tale illecita
attività ;

4) di rivedere e aggiornare gli organic i
delle sovrintendenze ai monumenti e ai mu-
sei, in modo che possano sempre meglio atten-
dere ai loro compiti ;

5) di rivedere le disposizioni che regola -
no l 'acquisizione al pubblico demanio dei re-
perti archeologici, in modo da stimolare l'in-
teresse dei privati a contribuire all'arricchi-
mento del patrimonio storico nazionale, da cu i
in tanta parte dipende la presenza di cor-
renti di turismo qualificato ;
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6) di trovare i fondi occorrenti per ga-

	

« punti neri » della rete delle strade statal i

	

rantire l 'espletamento dei compiti affidati alle

	

fra i più necessari di urgenti opere a presi -

	

sovrintendenze, alla luce delle necessità più

	

dio della sicurezza del traffico .

	

(4-04544 )
sopra illustrare .

	

(4-04541 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del-
l'interno. — Per sapere se intenda proporr e
per una promozione l'agente di pubblica sicu-
rezza che a Fiumicino, in servizio, ha ritenuto
suo dovere esercitare il compito di sorveglian-
za, che gli era stato affidato, anche nei riguardi
di un parlamentare che intendeva sottrarvisi ,
in ordine ad un malinteso concetto, fra l'altr o
borbonico e anticostituzionale, per cui, in Ita-
lia una ristretta cerchia di cittadini sarebb e
sciolta da ogni vincolo di rispetto alle legg i
della Repubblica italiana.

	

(4-04542 )

DEGAN. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere quali in-
terventi intenda svolgere per assicurare la
ripresa produttiva dello stabilimento MAILA M
di Musile di Piave (Venezia) i cui dipendent i
hanno occupato l'azienda onde evitare l'at-
tuazione del proposito di farne cessare l 'at-
tività .

La grave decisione viene, fra l 'altro, a
colpire una zona che ha già recentemente
dovuto soffrire per analoghe decisioni, rela-
tive ad altre aziende, che hanno provocat o
un grave aumento dei livelli di disoccupa-
zione .

	

(4-04543 )

DEGAN. — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e della pubblica istruzione . — Per sapere
quali provvedimenti intendano assumere a l
fine di ridurre la pericolosità del tratto del -
la strada statale n . 11 in località Oriago d i
Mira noto come « curva perale » .

Gli incidenti, spesso mortali, che avven-
gono in quel tratto stradale ne fanno uno dei

VOLPE. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri delle finanze, dell 'agri-
coltura e foreste e dei lavori pubblici . — Per
conoscere se corrisponda a verità la notizi a
riportata da alcuni organi di stampa, in bas e
alla quale il comune di Acquaviva Platani i n
provincia di Caltanissetta non sarebbe stato
compreso tra i comuni beneficiari a tutti gl i
effetti delle provvidenze previste dal decreto -
legge 22 gennaio 1973, n . 2, a favore delle po-
polazioni dei comuni della Sicilia e della Ca-
labria colpiti dalle alluvioni del dicembre 197 2
e gennaio 1973 .

Risulta all ' interrogante che nel comune in
argomento, per altro già caratterizzato da in-
tenso fenomeno di spopolamento, sia le opere
pubbliche, sia ed in misura superiore le col-
ture, hanno riportato danni ingentissimi ed in
termini pari a quelli verificatisi nei centr i
ove il richiamato decreto legge opera nella su a
interezza.

Premesso quanto sopra e nel caso in cu i
la riportata notizia abbia fondamento, l'inter-
rogante chiede, alla luce degli accertament i
già in loco effettuati dagli organi della pub-
blica amministrazione a' ciò preposti o dopo
eventuale approfondimento degli stessi, da
effettuarsi con ogni tempestività, che il ripe-
tuto comune di Acquaviva Platani venga a be-
neficiare totalmente delle agevolazioni con-
template dal provvedimento in parola, co n
particolare riguardo alle provvidenze per
l 'agricoltura ed alla sospensione dei termin i
per gli adempimenti tributari, nonché alla so-
spensione della riscossione delle imposte, co-
me previsto dagli articoli 26 e 27 del decreto -
legge suddetto .

	

(4-04545)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri dell ' industria, commercio e artigianato ,
della sanità, dell ' interno e del turismo e spet-
tacolo, per sapere se sia a loro conoscenza
lo stato di viva preoccupazione e di decisa
avversione manifestato dalle popolazioni in-
teressate e immediatamente e responsabilmen-
te interpretato dalle amministrazioni locali e
dagli enti più direttamente colpiti, in ordine
alla costruzione di una raffineria in località
Lugugnana, in provincia di Venezia, ma im-
mediatamente vicina a Latisana e alle grand i
spiagge del nord Adriatico ;

per sapere se sia a loro conoscenza ch e
una iniziativa del genere turberebbe lo svilup-
po delle attività già affermatesi e di quelle i n
corso, recherebbe danni irreparabili in parti -
colare ai centri balneari di Lignano e di Bib-
bione, inquinerebbe gravemente l 'atmosfera .
le acque e il suolo dei popolosi e operosi centr i
vicini, e, venendo a collocarsi nelle vicinanze
dei nuovi padiglioni dell 'ospedale civile d i
Latisana, darebbe la rappresentazione plastic a
di come si voglia imporre la convivenza di u n
ente che cura e di realizzazioni dedicate a l
recupero dell 'energia dopo la fatica con una
organizzazione che inquina e minaccia la sa-
lute e per conoscere quali interventi seri e
concreti e immediati si intendano adottar e
perché un'iniziativa quale quella segnalata
non vada a collocarsi proprio laddove è desti -
nata ad arrecare il maggior danno .

(3-01076)

	

((DE MICHIELI VITTURI, FRANCHI ,
BORROMEO D'ADDA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia per conoscere in
base a quali informazioni egli abbia dato assi-
curazioni secondo le quali gli uffici giudiziar i
di Gorizia e la pretura di Cividale del Friul i
si trovano, per quanto riguarda gli organic i
dei cancellieri, in condizioni pressoché nor-
mali e per conoscere come mai non gli risult i
che a Gorizia non esiste il cancelliere capo
dirigente, che dei tre cancellieri capi di tribu-
nale di seconda classe è presente uno solo, che
l 'unico cancelliere è stato sospeso cautelar -
mente dal servizio, per cui degli otto posti in
organico sono coperti da funzionari in servizi o
solo tre; che presso la procura un funzionari o
è andato recentemente in pensione e non è

stato sostituito; che dei tre posti in organico
presso la pretura di Cividale del Friuli il terz o
è stato soppresso in data 16 gennaio 1973, i l
cancelliere capo è stato collocato in quiescen-
za, mentre l 'unico rimasto in servizio è stato
posto in « aspettativa » per malattia e pe r
conoscere quali concreti provvedimenti si in-
tendano prendere .

	

(3-01077)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
quali interventi intendano effettuare in ordin e
ai fatti che qui di seguito si riferiscono .

« Il 9 marzo 1973, il professore Giulio Ar-
ruffo, componente della Commissione esami-
natrice per la laurea in matematica presso
l'università di Genova, veniva insultato d a
un docente componente la stessa commission e
per il fatto che portava all 'occhiello il distin-
tivo del MSI-Destra nazionale .

« Lo stesso docente - dopo che il professore
Arruffo aveva dichiarato di portare quel di-
stintivo soltanto per dimostrare che alla fa-
coltà di matematica non tutti sono di sinistra -
si abbandonava a giudizi gravemente denigra -
tori del MSI-Destra nazionale, dimostrand o
intolleranza politica e ignoranza, particolar-
mente grave in un insegnante, dei diritti che
la Costituzione riconosce a tutti i cittadini d i
potersi associare ai partiti politici .

Dopo questo grave episodio è stata sospes a
l ' attività della commissione la quale a quest o
momento non è tornata ancora a riunirsi il ch e
causa notevoli danni agli studenti in attesa d i
sostenere l ' esame di laurea .

	

(3-01078)

	

« BAGNINO, TASSI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi -
nistri della marina mercantile, dei lavori pub -
blici e del bilancio e programmazione econo -
mica, per conoscere quali principi sono stat i
seguiti nell ' impostare il programma relativ o
al potenziamento e alla ristrutturazione de i
porti con la previsione di investire una som -
ma di 160 miliardi, certamente non sufficient e
a soddisfare i numerosi bisogni del settore .

Se si considera l 'enorme importanza che
assumono i porti nel sistema economico ita -
liano, e, se, soprattutto, si tiene presente ch e
una elevatissima percentuale delle importa -
zioni e delle esportazioni passa attraverso i
porti, si rileva immediatamente che, per fa r
fronte alle esigenze del paese occorre un ef-
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ficiente piano di ristrutturazione e di poten-
ziamento del sistema portuale nazionale ba-
sato sui seguenti punti :

1) necessità di adeguare le nostre insuf-
ficienti e per molti casi vetuste attrezzatur e
portuali, ai nuovi indirizzi del trasporto ma-
rittimo che sembra ormai definitivament e
orientato per le merci sul traffico containeriz-
zato, e, per ciò che riguarda il settore petrol i
sulla utilizzazione di navi di elevata portata ,
e, quindi, di forte pescaggio ;

2) necessità di approntare un organico
programma che consenta di concentrare i mez-
zi disponibili in quei porti che presentano
reali possibilità di sviluppo, sia per l ' ubica-
zione, sia per le caratteristiche dell 'Hinterland ,
sia per le possibilità di creare nuove banchine .
Fra questi indubbiamente si può annoverar e
il porto di Livorno, vero polmone di tutta la
Toscana e di vasti territori industriali e com-
merciali che, gravitando sulla pianura pa-
dana, giungono fino al Brennero .

« Tutto ciò premesso l ' interrogante richia-
ma l 'attenzione del Governo sul fatto che nel -
l'attuale fase di ricerca dei porti nei qual i
più proficuamente possono essere impiegati i
mezzi disponibili, occorre che gli uffici mi-
nisteriali non trascurino la percentuale di in-
cremento del traffico registrata negli ultim i
cinque anni e il bisogno di creare sistem i
portuali che tengano conto delle necessità ch e
si verificano a livello sia regionale sia inter-
regional e .

	

(3-01079)

	

« PoLi » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia per sapere s e
non ritenga opportuno valutare con partico-
lare attenzione e comprensione la domanda d i
grazia dell ' immigrato Francesco Scirpol i
nato a Visto il 20 agosto 1933 e residente a
Carate (Milano) ora in carcere non essendo
stato in grado di far fronte alla pena pecunia-
ria perché con il suo lavoro doveva provve-
dere alla moglie, ai sei figli e a tre cognat i
ciechi .

« L' intero paese di Carate mediante sotto-
scrizione e un ordine del giorno votato all a
unanimità dal consiglio comunale chied e
grazia .

« L' interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro non ritenga per il momento concedere
almeno la sospensione della pena in attes a
dell 'eventuale concessione della grazia .

	

(3-01080)

	

« VERGA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell ' interno per sapere quali sono gl i
elementi emersi dalle prime indagini in or-
dine agli autori e all 'organizzazione della ra-
pina avvenuta a Vicenza e tragicamente con-
clusasi con la morte di due giovani donne
catturate come ostaggi ; e per conoscere qual i
concreti efficaci rapidi provvedimenti intenda
adottare per consentire alla polizia di com-
battere l'ondata di criminalità comune ch e
imperversa in misura sempre più allarmante .

	

(3-01081)

	

« REGGIANI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile e dell e
finanze, per conoscere quali provvedimenti in-
tendono prendere per garantire un regolar e
funzionamento del traffico e un sollecito di-
sbrigo delle operazioni doganali ai valichi di
confine .

	

(3-01082)

	

« Riz » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del-
l ' industria, commercio e artigianato, per co-
noscere se, in sede di rinnovo del decret o
ministeriale concernente la proroga del trat-
tamento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei lavoratori della ditt a
Borma (ex Vetreria italiana Balzaxetti Modi-
gliani, stabilimento di Livorno), non ritenga
necessario e perequato estendere il trattamento
stesso - ovvero una integrazione nella form a
e nella misura da determinarsi, a carico del -
l'istituto previdenziale o di altro ente surro-
gatorio - anche ai 20 impiegati della stessa
azienda, che si sono trovati senza lavoro per
l ' identica causa degli operai messi in Cassa
integrazione .

« Come è noto la crisi del settore del vetr o
si è ripercossa in modo preoccupante su molte
aziende e fra queste non vi è dubbio che c i
sia la Borma, per i cui dipendenti è stato am-
piamente dimostrata la necessità di inter -
vento, a ca.usa delle già richiamate condizion i
di ristrutturazione e di riorganizzazione azien-
dale .

« Ciò ha trovato conferma nel fatto ch e
agli operai dell ' azienda sono stati già giusta-
mente concessi, in più riprese, i benefici' pre-
visti dalla legge 5 novembre 1968, n . 1115 ,
e dalla, legge 8 agosto 1972, n . 464 . Gli stess i
benefici non sono stati invece accordati agli



Atti Parlamentari

	

— 5972 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MARZO 1973

impiegati, con la motivazione, che non pu ò
non essere definita speciosa, ch.s nell'azienda
di cui trattasi non esisterebbe lo stato di cris i
settoriale . Un parere di questa fatta, quant o
meno singolare, sarebbe stato emesso dal -
l ' ufficio regionale del lavoro di Firenze, che
invece, come si rileva nel decreto di conces-
sione dei benefici agli operai, si è dichiarat o
favorevole alla concessione del trattament o
straordinario per gli operai .

« L'intervento del Ministero del lavoro, a
parere dell'interrogante, s'impone, infine, ol-
tre che per far cessare la palese e ingiustifi-
cata discriminazione, anche per poter assicu-
rare agli impiegati – nel caso auspicabil e
che la situazione dell 'azienda possa evolvers i
in modo positivo – la reintegrazione nel lor o
posto di lavoro, come è ora fortunatamente
possibile prevedere per gli operai .

(3-01083)

	

« PoLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo e il
Ministro per i problemi relativi all 'attuazione
delle Regioni, per conoscere quali siano i
provvedimenti adottati o da adottare nei con-
fronti degli otto dipendenti di ruolo del Mini-
stero del turismo e dello spettacolo trasferiti
alla Regione Lazio, a norma ed ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 1 4
gennaio 1972, n. 6, ma non ancora di fatto
assunti nell 'organico provvisorio della Regione
laziale .

« Risulta che gli interessati nel frattempo
non hanno ricevuto alcun emolumento, dal
1° gennaio 1973.

« L' interrogante rileva che le giustifiche ad-
dotte nei confronti degli interessati dagli uffic i
competenti del Ministero da cui dipendono e
da quelli della Regione a cui sono destinat i
(mancato preventivo accordo sugli organici da
trasferire e ritardo nella presentazione delle
domande per il reinserimento nell 'organico
del Ministero di provenienza) non possono
considerarsi rilevanti in ordine alle attual i
leggi che regolano il rapporto d ' impiego de i
dipendenti statali, in quanto una qualsias i
sospensione nella corresponsione degli asse-
gni a ciascuno dei dipendenti statali spettante ,
è di norma assunta e resa valida per decret o
e, per prassi, può essere adottata soltanto i n
determinati e ben specificati casi previsti dall a
legge stessa .

« Né vale ai fini su esposti la giustifica ad-
dotta dall'Ufficio del personale del Dicaster o
interessato, il quale ha ritenuto applicare la

decorrenza deí termini di presentazione dell a
domanda di riassunzione nei propri ruol i
(quinto comma dell'articolo 10 del decreto de l
Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972,
n. 6), in quanto le lettere di notifica di tra-
sferimento a firma del Ministro del turism o
e dello spettacolo sono datate 28 dicembre
1972 e notificate ai singoli interessati in dat a
8 gennaio 1973, quindi in data non utile per
ogni eventuale tempestivo ricorso dei desti-
natari .

(3-01084)

	

« QUERCI » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'agricoltura e foreste e del tesor o
per conoscere se il Governo italiano nelle trat-
tative monetarie in sede CEE ha tenuto pre-
senti i problemi dell 'agricoltura italiana, in
particolare le gravi conseguenze che si verifi-
cheranno nel funzionamento del Mercato agri -
colo comunitario europeo a seguito delle vi-
cende monetarie che rendono difficile se no n
impossibile non solo il funzionamento del si-
stema dei prezzi agricoli, peraltro non fissat i
per l 'annata 1973-74, ma anche il finanzia-
mento di tutto il programma di ristruttura-
zione dell 'agricoltura comunitaria e partico-
larmente italiana, sulle linee delle direttiv e
comunitarie nn . 160, 161 del marzo 1972, dal
momento che i mezzi finanziari CEE da desti-
nare a detto programma provengono dai di -
ritti di prelievo compensativi e dai patti comu-
nitari, difficilmente fissabili per la mobilità
ed incertezza giornaliera del riferimento mo-
netario dell'unità di conto, data la fluttuazion e
non regolata delle monete europee e de l
dollaro .

« Gli interpellanti chiedono altresì di cono-
scere se gli eventuali ritardi nella predispo-
sizione degli strumenti legislativi in attuazion e
delle direttive comunitarie possono apportare ,
a prescindere dalle conseguenze della fluttua-
zione monetaria, danni all'agricoltura italiana
in termini di non accessibilità a finanziamenti
e contributi del FEOGA da parte degli agri-
coltori italiani che hanno urgenti programmi
di trasformazione o se, stante che i regola -
menti tedeschi o olandesi sono stati respinti
perché non conformi alle direttive CEE, conti-
nuerà l 'attività del FEOGA per gli intervent i
di struttura .
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« Gli interpellanti chiedono, infine, di co-
noscere se il Governo d ' intesa con le Regioni
ha predisposto un programma operativo no n
solo ai fini della riconversione delle strutture
agricole italiane, sulla linea CEE, ma anch e
ai fini della quantificazione dell ' esodo per pen-
sionamento anticipato degli agricoltori e dell a
predisposizione e individuazione degli stru-
menti da utilizzare per la qualificazione, l a
formazione e la informazione tecnica e tecno-
logica degli agricoltori .

(2-00180) « GUNNELLA, BATTAGLIA, LA MALFA

GIORGIO, BANDIERA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro di grazia e giustizia per conoscere i l
loro pensiero sul moltiplicarsi di gravi prov-
vedimenti adottati nei confronti di numerosi
magistrati, ai quali vengono sottratti processi ,
per lo più di carattere politico, nel corso del -
l ' istruttoria o che vengono sottoposti a provve-
dimenti disciplinari e perfino denunciati pe-
nalmente per atti compiuti nell'esercizio dell e
loro funzioni .

« Premesso che caratteristica fondamenta -
le dello Stato democratico è l'indipendenz a
del potere giudiziario e la garanzia per i sin-
goli membri di esso di poter esercitare libera -
mente e senza alcuna intimidazione e rischi o
la loro delicata funzione, gli interpellanti chie-
dono al Governo di informare il Parlamento
del numero e dell'entità dei casi lamentati e
delle misure che si intende adottare per impe -

dire che si persista in una prassi chiaramente
lesiva di uno dei più importanti princìpi co-
stituzionali .

(2-00181) « DE MARTINO, BERTOLDI, MANCIN I

GIACOMO, BALZ AMO, ACHILLI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro della difesa, per sapere quali siano gl i
intendimenti del Governo in ordine alla esi-
genza, nel quadro della politica di tutela del -
l'istituto di famiglia ai fini dell'adempimento
dei compiti relativi, nonché della tutela dell a
posizione di lavoro dei cittadini, di impartir e
le opportune istruzioni ai competenti organ i
del Ministero della difesa perché si unifor-
mino alla interpretazione, data dal Consigli o
di Stato, con decisione 27 aprile 1971, n. 515 ,
al combinato disposto dell 'articolo 4 dell a
legge 12 dicembre 1962, n . 1362, dell ' artico-
lo 91 ultimo comma del decreto del Presidente
della Repubblica 14 febbraio 1964, n . 237, nel
senso che ai fini della valutazione della sus-
sistenza o meno delle condizioni che danno
diritto all'esonero dal servizio militare debb a
tenersi conto solo delle condizioni della fa-
miglia propria dell 'interessato, e non possa
risalirsi a quelle della famiglia di origine d i
questi o della moglie .

(2-00182)

	

« LA LOGGIA » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COL'°OMBO
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